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riJ. .f> .iVA*.'°*'"Ìn.*,ÌTi.' '»(»•«*" i«tleipat« RltdgtMi »'0C UH U fl.BBLI- ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

LE ARMI "SPIRITUALI,, 
Due agrari del Po'esine sono stati 

arrestati per detenzione di armi. 
Quanti giornali democristiani © 

democr i s t i an izza t i ne da ranno 
notizia? 
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La mozione itomocristiana 
sulla riforma airraria 

L.a ino/ione sulla rifornì» agra
ria, approva (a dal Consiglio Na
zionale della D.C., è slitta dai 
p iù . considerata «una mossa» 
verso i contadini d i e seguono il 
movimento della Costituente del
la 'ferra e che danno volato, nel
le zone agrarie fondamentali del 
Paese, per il Fronte Democratico 
Popolare. Avremo occasione di 
verificare, nelle prossime settima
ne, le \(>re intenzioni della D.C. 
sulle riforme di struttura annun
ciate dalla Costituzione della Re
pubblica e. quindi, sulla riforma 
agraria. Sarà bene, perù, ricorda
re ed insiste're sul fatto che nes
suna vera riforma politica o so
ciale è stala mai decisa da un 
Parlamento o da un (Governo, 
senza la partecipazione delle mas
se alla lotta per quella determi
nata riforma; e che la riforma 
agraria ci sarà, e sarà quella che 
i contadini attendono, alla condi
zione che siano soprattutto i con
tadini ad indicarne gli obiettivi e 
i caratteri e a determinarne, con 
la loro azione, il successo. 

Dalla mozione democristiana e 
completamente assente la preoc
cupazione , del concorso diretto 
delle masse contadine interessa
te, attraverso opportuni organi 
democratici, ad una riforma che 
miri a modificare profondamente 
gli attuali rapporti di proprietà 
della terra e a creare nuove rela
zioni tra la proprietà, l'impresa 
e il lavoro. 

Questa prima e voluta lacuna 
della mozione democristiana non 
è casuale. r.'ssn deriva, è vero, da 
una ristretta concezione della de
mocrazia. ma soprattutto deriva 
dalla impostazione che il parti
to d.r. vuol dare alla sua riforma 
agraria, la quale dovrebbe essere 
i7 risultato di una serie di prov
vedimenti legislativi frammentari 
e graduali. In base alle esperien
ze di analoghe « riforme >. pos
siamo senz'altro affermare che la 
« riforma democristiana ». in un 
certo numero di anni potrebbe. 
qua e là, sgretolare ai margini 
la grande proprietà fondiaria, ma 
sarebbe condannata nel suo in
sieme al fallimento, aggravando 
i contrasti sociali nelle campa
gne: e ciò per il fatto che tutte 
le misure previste dalla mozio
ne democristiana sarebbero va
lide non gin immediatamente do
po ed I/I conseguenza della limi
tazione della proprietà fondiaria. 
sebbene in presenza di una gran
de proprietà non ancora morta. 
economicamente, socialmente, po
liticamente attiva, la quale sa
rebbe chiamata a collaborare al
la propria liquidazione! Ora. per 
quanto ne sappiamo, nessuna 
classe o categoria sociale si è 
mai autoliquidata. 

Già dicemmo, in varie occasio
ni. perchè le necessarie opere di 
trasformazione fondiaria e di 
rinnovamento tecnico, le quali ri
chiedono un < rilevante sforzo 
finanziario» da parte della col
lettività nazionale, non possono 
essere più affrontate proficuamen
te se non nel quadro ampio del
la riforma agraria, e non come 
una pregiudiziale n questa rifor
ma. I.a mozione d.c., che parte da 
una premessa sostanzialmente giu
sta (vedi preambolo e punto t 
lettera a), ne abbandona poco a 
poco la direttiva, ricadendo sulle 
posizioni conservatrici e difensi
ve dalle quali occorre. • invece. 
bruscamente uscire. Trasformazio
ni fondiarie e bonifiche sono un 
aspetto della riforma, e neppuri-
il più importante: il più impor
tante è la ridistribuzione della 
proprietà fonda ria. 

Altra grave lacuna della mo
zione d. e. è l'assenza di ogni 
preoccupazione per il bracciante 
e per il salariato, per il contadi
no povero. Assenza sintomatica 
giacché una riforma agraria. 
considerata nel suo aspetto socia
le. si fa sopratutto ed innanzitut
to per dare la terra ai contadini 
che non ne hanno. l a mozione 
d. e. si propone di facilitare 
l'acquisto di terra al coltivatore 
che può comprarla, ed autorizza 
la concessione di mutui e garan
tisce il concorso dello Stato per 
il pagamento degli interessi di 
qur«ti mutui al compratore. Ma 
« hi non può comperarla, qual 
benefici ricaverà dalla riforma? 
Noi pensiamo che sia possibile. 
*i. promuovere la vendita forzata 
di una porzione delle terre ecce
denti, da stabilirsi, a coltivatori 
diretti o lavoratori associati od 
imprenditori, in grado di acqui
stare la terra, ma pensiamo che 
lo Stato non debba intervenire in 
questa operazione con concorsi 
finanziari. Il concorso dello Stato 
dovrà intervenire, invece, nelle 
facilitazioni del credito agrario e 
di esercizio. Per quanto riguar
da il grosso delle terre eccedenti. 
la sua destinazione dovrà essere 

!
nella della concessione a conta-
ini poveri, senza terra o con po

ca terra, nelle forme individuali 
o associate da essi prescelte. Il re
gime contrattuale potrebbe essere 
3uello della enfiteusi. Insomma, il 

anaro dello Stato non deve ser 
rire a scopi improduttivi. -

Una terza prave lacuna nella 
mozione d.c, è la mancanza Hi 
un interesse per la coopcrazione 
agricola di lavoro, quasi che la 
cooperazione agricola fosse una 
forma deteriore di conduzione e 
BOB, unte*, una forma •apario-

re, più avanzata, come ci dice 
l'esperienza nazionale ed internn-
zionule, e tale da aiutare sensi
bilmente la soluzione di grossi e 
urgenti problemi produttivi e so
ciali che assillano il nostro Pae
se. nel settore agrario. Nattiral-
m-nte tutte le forme di coopcra
zione agricola debbono essere sti
molate e aiutate, tecnicamente e 
con interventi finanziari, ma è 
chiaro per noi che la coopcrazio
ne agricola di lavoro è quella clic 
domanda una cura particolare, 
per i benefici di vario ordine clic 
ne derivano 

Il «senso» conservatore della 
mozione d. e. si esprime chiara
mente nella sua parte che riguar
da la riforma dei principi con
trattuali in agricoltura. Qui si 
vede meglio che la preoccupa/.io
ne degli autori della mozione e di 
coloro che l'hanno approvata non 
è tanto l'elevamento della produ
zione e il miglioramento delle con. 
dizioni economiche e sociali del 
lavoratore della terra, salariato. 
colono, affittuario coltivatore di
retto, ma la difesa degli interessi 
della grande proprietà alla quale 
vengono subordinati gli stessi in
teressi dell'impresa capitalistica. 
Infatti, la mozione d. e. elude. 
dietro affermazioni generali, le 
questioni contrattuali più acute 
ed urgenti, quali il diritto del 
contadino a restare sulla terra a 
tempo indeterminato, qualora os
servi onestamente le clausole del 
contratto, il minimo di retribu
zione annua garantito al conta
dino. il diritto all'indennizzo per 
le migliorie apportate dal conta
dino al fondo, la fissazione del 
principio che In quota di ripar
to nei contratti di mezzadria e 
colonia parz.iaria venga stabilita 
in base agli apporti del conce
d e n t e - e della famiglia colonica 
al processo produttivo, l'abolizio
ne dai -contratti delle regalie. 
rorpées. prestazioni domestiche, 
il divieto del godimento se
parato del suolo da quello del 
soprassuolo, la definizione eco-
nomica-giuridica dell'* equo af
fitto », ecc. Abbiamo visto- in 
questi anni come gli accor
di provvisori intervenuti, in con
seguenza dell'azione dei contadi
ni per migliorare a favore di que
sti i contratti fascisti, abbiamo 
incontrato la resistenza accanita 
dei proprietari ad applicarli, an
che quando avevano forza di leg
ge. I.a riforma agraria deve porre 
un termine a questa situazione: 
ma la mozione d.c. è lungi dal 
convenire col nostro punto di vi
sta. Fssa è ispirata al diritto qui
nta rio. 

, Abbiamo voluto fare solo al
cuni rilievi generali al di>ctimcnto 
d.c. F>so si presta ad una criti
ca ampia. Questa critica la fare
mo. \ fa è nostra opinione che la 
critica più efficace debbano far
la i Comitati per la terra, i quali 
hanno precisamente il compito 
di impedire che la riforma agraria 
diventi una truffa della truffal
dina maggioranza parlamenta
re d. e. 

Non si scardina un vecchio or
dinamento. cui sono legati inte
ressi ai qtial.i il partito dominan
te f tutt'altro che estraneo, con 
i mezzi che ci offre la mozione 
d .c . escogitati dagli stessi uomi
ni che sono interessati alla difesa 
di quell'ordinamento. A compiti 
nuovi occorrono talora forze nuo
ve. Siamo proprio in un momen
to in cui occorre fare appello al
l'intervento delle forze nuove, in
tervento decisivo per la effettua
zione delle grandi riforme. 

RUGGERO GRIECO 

L'ANTISOVIETISMO SOTTO PROCESSO NEGLI STATI UNITI 

Wallace accusa Marshall 
di non volere l'accordo con I* URSS 
•Tramati smentisce l'invio di armi al Blocco Occidentale 
WASHINGTON. 13. — Nel corso 

di una conferenza stampa Trunian 
ha «mentito categoricamente le no
tizie secondo cui egli starebbe pr* 
parando un messaggio al Congres
so per chiedere un programma di 
.. affitti e prestiti „ inteso a fornire 
di armi le sedici nazioni aderenti 
al piano Alarshi.ll. 

Interrogato sullo scambio di note 
avvenuto tra Molotov e l'ambascia
tore a Mosca Bedell-Smith, Tm 
man ha rifiutato di /are alcuna di
chiarazione al risruardo affermanno 
che Marshall con la sua dichiara
zione di ieri .. ha già reso mono 
esattamente l'intera situazione.». Il 
Presidente ha poi affermato che o 
scambio di note tra U R.S.S. e Stati 
Uniti « non ha aumentato le sue 
speranze personali per la pace, in 
quanto i problemi fondamentali re
stano immutati ». 

Manovra elettorale? 
Tra l'altro Truman ha espresso 

la sua decisa opposizione a qualsia
si provvedimento inteso a p o n e 
nell'illegalità il Partito comunista 
ne«li Stati Uniti. 

Sulle dichiarazioni dj Marshall 

pronunziate ieri In merito alla por
tata dei colloqui Smith-Molotov, >a 
stampa reazionaria americana ed 
inglese si è gettata precipitosamen
te interpretando le parole del Se
gretario di Stato degli Stati Uniti 
come una improvvisa marcia in
dietro del Dipartimento di Stato di 
fronte all'atteggiamento sfavorevo
le dei circoli politici aderenti al 
blocco occidentale. Il « New York 
Herald Tribune., in una corrispui.-
denza da Washington scrive che 
secondo il Dipartimento di Stale 
la nota rimessa da Bedell Smith a 
Molotov non doveva oltrepassare 1 
limiti di una manovra diplomatica 
e'ettoialistica. La pubblicazione In
vece da parte dell'Unione Soviencu 
dello scambio di note ha portato il 
dibattito sui problemi della pace 
dinanzi all'opinione pubblica mon
diale. 

Il gesto sovietico pone irrime
diabilmente il governo americano di 
fronte a gravi responsabilità. Que
sto fatto veniva sottolineato oggi 
dal candidato presidenziale del ter
zo partito americano Hanry Wal
lace il quale - ha accusato il Se
gretario di Stato Marshall di volere 

Il Blocco di Bruxelles 
si sente " abbandonato ,, 

Il disappunto dei 5 di Bruxelles per la 
mancata garanzia militare americana 

LONDRA. 13. — Nel circoli poli
tici londinesi viene rilevato il cre
scente disaccordo in seno alla Con
ferenza delle sei Potenze sull'avve
nire della Germania. Questo avvie
ne, a detta degli osservatori, perchè 
nessun punto controverso fra gli 
americani, da una parte, e la Fran
cia e i paesi del Benelux. dall'altra. 
potrà tanto facilmente essere su
perato dopo che i capi del Congres
so americano hanno deciso di ne
gare qualsiasi aiuto su basi di «< af
fitti e prestiti » ai paesi firmatari 
del Patto di Bruxelles. 

Mentre è ufficialmente la questio
ne della Ruhr Quella che ostacola 
le discussioni, la verità sembra in
vece essere che i delegati francesi 
e del Benelux sono oltremodo irri
tati resistono a <utte le insistenze 
americane perchè sia rapidamente 
risolto il problema tedesco e questo 
perchè sono dominati da! problema 
cruciale costituito dalle garanzie 
militari che l'Unione occidentale ha 
chies'.o. 

Memorandum jugoslavo 
sull'incidente di frontiera 
BELGRADO. 13 — II Ministro de

gli Esteri Jugoslaco Simic ha conse
gnato un memorandum del suo Go
verno all'Ambasciatore Ita'.iatio De 
Martino su: l'Incidente di frontiera 
di Rauna di Luico. Dopo aver criti
cato 11 memorandum italiano del 5 
maggio a proposito dello stesso in
cidente 11 Governo jugoslavo dichia
ra in qursto suo memorandum che 
il Governo Italiano tende ad inaspri
re la situazione alla frontiera prov
visoria italo-jugoslava. 

Nel suo memorandum 1! governo 
jugoslavo dichiara che nell'incidente 
di Rauna di Luico è stata violata da 
una pattuglia italiana la 

ad alcuni ufficiali jugoslvl. Quindi il 
Governo jugoslavo critica l'atteggia
mento assunto dai membri ita'iani 
della commissione mista d'inchiesta 
I quali si sono sforzati di dimostrare 
che la linea di frontiera non deve 
essere quella che è stata tracciata 
in relazione al trattato di pace. I 
membri Italiani di questa commis
sione non hanno voluto continuare 1 
lavori, dichiara li Governo jugosla
vo. nonostante' 11 tentativo fatto da 
questo per venire ad una determina
zione dei fatti. Il Governo jugoslavo 
cosi conclude 11 suo memorandum: 
« Il Governo della Repubblica fede
rativa popolare jugoslava respinge 
ogni responsabilità per tutti gli In
cidenti che potrebbero aver luogo in 
avvenire a seguito di violazioni del
la frontiera cosi come essa è prov
visoriamente fissata da parte degli 
organi di frontiera Italiani e le con
sidererà come ulteriore tentativo di 
violazione della sovranità della Re
pubblica federativa popolare jugo
slava ». 

la continuazione della guerra fred
da tra gli Stati Uniti e l'Unione 
Sovietica e di aver dissipato le spe
ranze di pace di entrambi i paesi... 

Precisazione su Marshall 
Non mancano però coloro che os

servano che "anto le dichiarazioni di 
Marshall quanto le dichiarazioni di 
Truman, che a quelle ha fatto ri
ferimento, non contengono un ri
fiuto della proposta di trattative 
con l'Unione Sovietica. Questo ri
fiuto finora appare più nella lutei-
pretnzione della stampa reaziona
ria che da! testo ufficiale della con
ferenza stampa tenuta ieri dal Se
gretario di Stato. Difattj Marshall 
ha dichiarato di non «vere affatto 
.. l'intenzione di iniziare trattative 
bilaterali con l'Unione Sovietica sv 
questioni che interessano altri go
verni.. 11 Segretario di Stato sem
bra così non escludere la possibi
lità di Iniziare trattative bilaterali 
per questioni generali, che cioè non 
rientrino nella competenza specifi
ca degli organismi che sono stati 
creati a tale scopo, in particolare 
per esempio, per il problema del
ia Germania, il Consiglio Alleato 
di Controllo a Berlino, il Consiglio 
dei Sostituti per il Trattato di pace 
austriaco ecc. 

Ciò che comunque è finora ac
certato, è l'atteggiamento sfavore
vole che di fronte alla prospettiva 
di una possibilità di ria»\icin?men-
to tra URSS e Stati Uniti hanno 
assunto i governi e gli ambienti 
responsabili di Londra e di Parigi. 
La pubblicazione della nota sovie
tica ha fatto cadere la maschera 
della cosiddetta terza terza inter
nazionale. Rifiutandosi di fare un 
vesto qualsiasi che dimostri all'opi
nione pubblica che essi voeliono 
effettivamente la pace. B°vin e Bi-
datilt hanno scoperto il loro giuoc-j. 

Riferendosi alle dichiarrzioni fat
te ieri da Bevin ai Comuni, il 
« Daily Express.. di Londra affer
ma .« non basta dire come ieri Be
vin ai Comuni che in erri* circo
stanze la pace è impossibile: ma 
bisogna invece agire ». L'autorevo-
'e giornale conservatore londinese. 
rileva come l'opinione pubblica se
gua co n disappunto l'attuale anda
mento degli avvenimenti internazio
nali. perchè anche se si può conce
dere che Marshall abbia le sue ra
gioni nel comportarsi come si com
porta. ciò non toglie che l'opinione 
pubblica vede la situazione in una 
maniera molto semplice. 

E cioè, continua il « Daily Ex
press -., in questa maniera: .. Come 
si può arrivare ad una sistemazio
ne se America e Russia non si in 

contrailo per discutere? E come si 
può arrivare a questo se non c'è 
una delle parti che invita e l'altra 
che accetta? Sarà forse necessari. 
qualche agente esterno per ridare 
•fluidità alla situazione.» e il gior
nale londinese auspica che la Gran 
Bretagna assuma quel ruolo che la 
sua tradizione le dà diritto di as- ; 
sumersi. di fare cioè la intermedia
rio. In realtà è proprio alla impos
sibilità per Bevin di assumere ofisi 
un tale ruolo, che è dovuta la rea
zione del Foreign Office visibilmen
te contraria ad un riavvicinamento 
americano-sovietico. Un semplice; 
scambio di note tra Mosca e Wash
ington è valsa a dimostrare come il 
blocco occidentale sia uno stru
mento di guerra, capace di vivere 
solo sulla psicosi bellicista artificial
mente creata dai circoli guerrafon
dai delle capitali europee, e non 
già una terza forza che possa fun
gere da mediatrice tra le due gran
di potenze. 

Quanto alle reazioni di Mosca 
si apprende che la stampa sovieti
ca ha riportato le dichiarazioni di 

(Contìnua In 4.a pag., 7.» colonna) 

APPELLO Al DIPENDENTI PUBBLICI 

Il Fronte rivendica 
la riforma della burocrazia 

Si sono riuniti nei giorni scorsi, sotto la presidenza del
l'oli. Enrico Mole, la Presidenza e l'Esecutivo del Fronte 
Democratico delle Pubbliche Amministrazioni. 

Dopo un ampio esame della situazione politica gene
rale, si è rilevato come le elezioni abbiano confermato, 
per il metodo con cui sono state condotte dal partito al 
governo, la giustezza della posizione assunta dal dipen
denti pubblici aderenti al Fronte a tutela della dignità 
e della Indipendenza della funzione burocratica. 

II governo democristiano, pur monopolizzando in ffin-
zlone elettoralistica le leve di comando della vita pub
blica, non è riuscito tuttavia, come hanno dimostrato gli 
stessi risultati delle elezioni a Roma ed in altri centri 
dove lavorano grandi masse Impiegatizie, a piegare la 
volontà di rinnovamento democratico dei dipendenti pub
blici, i quali aspirano ad una amministrazione imparziale 
ed efficiente, che risponda del suo operato a tutto 11 po
polo e che non sia strumento dei gruppi capitalistici. 

Il Fronte Democratico delle Pubbliche Amministrazioni 
Invita tutti I pubblici dipendenti a mantenersi uniti, po
nendo come primo obbiettivo politico, nel quadro delle 
riforme di struttura sostenute da) Fronte Democratico Po
polare quello di una riforma della burocrazia, che eli
mini la tuttora vigente legislazione fasc'sta e renda con
creti 1 principi affermati nella Costituzione, per cui t 
pubblici funzionari devono essere al servizio della Na
zione e non del partito al governo. 

AL DI FUORI DbL PARLA/MENTO E IN DISPREGIO DEI SUDI SOCI 

De Gasperi non ammette trattative 
per la formazione del nuovo governo 

\ - r 

"E il Presidente che deve scegliere i ministri.. affermano i democristiani 
Ma i saraoattiani non sono d'accordo e vogliono i ministeri economici 

Subito dopo la riuntone della Di
rezione della D.C. e del Comitato 
direttivo del Gruppo Parlamentare 
democristiano — avvenuta ieri a 
Montecitorio. — l'ufficiosa, ANSA 
diramava un comunicato con il 
quale si affermava che « è stato 
affermato il principio tendente a 
un ritorno alla normalità e a dare 
ai vari Dicasteri la massima effi
cienza e coesione. In tale quadro 
è statp conferito ampio mandato 
al Presidente ' De Gasperi per la 
realizzazione delle modifiche da 
apportare al governo e ciò anche 
in conformità a quanto fissato dal
la Costituzione secondo la quale è 
il Presidente del Consiglio a sce-

CEMOMLA LAVORAI ORI DhLLA TERRA IN LOU A 

Tutto il Polesine è con i braccianti 
Gli agrari cominciano a capitolare 

Due padìoni arrestati per deten%ioiie abusiva di armi 
e minacce - Non un solo crumiro in tutta la regione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ROVIGO. 13. — Due o tre gp.rni 

fa, quando già lo sciopero dei sala
riati e dei braccianti polesini slava 
per compiere la sua prima sellimele. 
uno dei funzionari della Confida pro-

V0,al?i»°a I vinciate ha cacciato dal suo studio 
frontiera . UJJ agTar10 cne suggeriva la resa, grt-

jugoslava compiendo una penetrazio-1 dando: , Morissero anche tutte le be
ne di 60 metri e non fermandosi a ] ; ; „ l p . me ne sirafrego». 

Quest' assurda parola d'ordine ha 
improntato tutta la condotta dei gros
si proprietari di qiit prima e durante 

l'i alt • comandato dalle cuardic dì 
frontiera Jugoslave. Tale fatto, sem 
pre secondo il memorandum Jugo
slavo. è stato confermato i! giorno 
appresso dei!'lncld<*nte dall'ufficiale 
che comandava la pattuglia Italiana 

; 

i 

Alta onorificenza polacca 
al compagno Ambrogio Donini 

Il presidente Bierut sottolinea il granile valore del
l'opera stolta a Varsavia ttalVambasciatore Donini 

VARSAVIA. 13. — I/Ambaseiatnreiwirà pitrc fonte di r i - c e l i e di he-
d'Italia prof. Ambrogio Donini che riesser e per le nostre due nazton' » 
rientrerà fra pnrnl giorni a Roma èj Lo .«tesso desiderio di .amicizia e di 
itat* Ieri pomeriggio ri cerato In vi-! collaborazione polacca.italiana ha 
sita di congedo «al Presidente dell» 
••pubblica Polacca BolesUw Blernt, 
Il aoaJ* ha Insignito h? prof. Donini 
del Gran Cordone dell'Ordine della 
•Inaaciu di Polonia (Polonia Ke*tl-
tnta CI Prima Classe). Questa deco
ratane è la pia alta che mal sia sta
ta concessa ad aa aiabaseltora «cero-
ditata a Varsavia. • 

La stampa di Varsavia pubblica con 
grande rilievo ampi resoconti della 
cerimonia che ha assunto un parti
colare significato di amicizia fra Po-
Ionia e Italia. La consegna dell'ono
rificenza è avvenuta soletinenvnte al
la residenza del Presidente Bierut. 

Il Presidente Bierut ha pronuncia
to nell'atto della consegna de: Gran 
Cordone della Rinascita Polacca allo 
Ambasciatore Donini un discorso In 
cui ha particolarmente sottolineato il 
grande vaiore dell'opera svolta dal 
prof- Donini per strìngere ancor più 
saldi legami'di amicizia fra la na
zione italiana e !a nazione polacca. 
« Ut tradiifonntc amiciiia — ha detto 
Il Presidente Bierut — delle nostre 
nazioni può * divenire tino base p*r 
il mantenitnenUt <«fta pace r« uno 

espresso, nel suo discorso di risposta. 
l'Ambasciatore Donini il quale a pro
posito delle realizzazioni della nuova 
Polonia ha detto- «In poco più di un 
anno durante la m'a missione a Var
savia ho visto svilupparsi a pass' 
gtganteschi la vita industriale, eco
nomica e culturale della r.unva Po
lonia democratica e popolare che e 
morta dalle roetne della guerra per J un mndomole eqtitroco 

norc jjiornt di sciopero dei cento
mila operai della terra. 

Lo sciopero non si sarebbe avuto 
se qui l grandi c.grart. un pugno dt 
uomini non amassero arcora consi
derarsi padroni assotuit de; lavorato-
r» che sottostanno loro: mai. crea'a-
mo i datori di lavoro sono -aduli 
m tanic gross'jiane contraddiz'om, 
per evitare l'accordo e per umH'orc 
i lavoratori. 

Le rivendicazioni dei lavoratori se
no le più elementari. Si chiede sol
tanto di sancire m un patto il trai-
tamento salariale e la ripartizione d*t 
prodotti già in at'.o, di reg<ilavrn.ì.'.n- , 
re le disdeite dei salariati, d' --m-
pcgnar-i! a future trattative per un 
nuovo e definit'vo rapporto di tovoro, 
in prò dei comnarlecipanlt • 

Cosi la lotta ha assunto da porJe 
de? dntcri di lavoro una late fr.rmn I 
di brutale pr'rmt't'ta e di totali d- j 
sprezzo d' ogni cistume democratici: j 
che assai presto attorno ai padroni s 
e fatto >l vuoto. 

Anche perchè t risultati del la e-
prile sono stati interpretati qui da 
gii agrari coinè U definitivo * stup » 
a qualunque forma di pressione dal 
basso; di fronte a ctó. pfi siesi? J*»» 
dacalisti democristiani hanno reagito 
intendendo la necessita d» oppori a 
simile desider o di soprafim'one; e 
forse m cuor loro hanno senzuo na
scere ti dubb'o di essere caduti »n 

Vi e stato stamane un braccianti 
a Canoro che ha resistito p'ù di un 
quarto d'ora sotto la minaccia di un 
mitra spianatogli in faccia dal figlio 
di un padrone (Antonio Liberale, per 
la cronaca), il quale invitava ti brac
ciante ad abbandonare U suo posto 
di vigilansn. 

Un quarto d'ora sino che » carab»-
nicri. chiamati da un compagno del 
bracciante, vennero ad arrestare il 
giovane padrone provocatore 

Il Sindoaato provinciale lavoratori 
tess'H ha stanziato SO mila lire per 
il fondo solioarìeta scioperanti 

A Frassinelle è stato arrestilo tir. 
oprario pcrrhé remra trovalo tn pos
sesso di due mura. «" quattro b«»m 
be e di numerose m-tnizioni. 

Vi sono m lutti i viesi uomm> e 
donne che ra«i»-> a fire le otto ore 
dt sort'rpl'anza alla notte sema arer 
cenato e motte voitt senza aver man

giato a mezzogiorno che un piatto di 
minestra. 

Alle squadre partecipano dapper
tutto pli ortfp'on». i piccoli commet 
ciantt. tutta la popolazione per im
pedire che gli agrari portino via 'i 
brsf'ame df notte 

E l'appoagio di tutti gli s'eatt della 
popo/ait->ne atta lotta si è potuto con
statare anche stasera nel corso di un 
grande comizio organizzato a Rovigo 
dalla CdL e dalla Federazione dei 
braccianti, al quale hanno partecipa
to migliaia di cittadini. 

Tutti i cast" di crumiraggio sima Sta
ti sventati pacificamente 

Piccoli gruppi ri» crumiri erano sta
ti trasportati su camion dal pado 
vano e si trattava di lavoratori chi 
non erano a conoscenza dello scio
pero qui in atto. 

ALDO TORTOFF.LLA 

oliere i Ministri e a proporli al 
Capo dello Stato ». 

E' questo il punto dolente della 
* piccola crisi ». Si tratta infatti di 
stabilire se il governo deve essere 
presidenziale o cancellicretico - -
vecchio -sogno di De Gasperi que
sto — oppure se esso deve essere 
un governo parlamentare di coali
zione. Nel primo caso il Presiden
te, o il cancelliere, non fa nessun 
conto delle designazioni dei vari 
gruppi parlamentari ma sceglie di
rettamente i collaboratori che più 
tjli fanno comodo. Nel secondo ca
so sono i Gruppi parlamentari del
la coalizione governativa che desi
gnano i loro rappresentanti al go
verno. dopo aver trattato per loro 
i posti che più gli si confanno. Na
turalmente De Gasperi è per la 
prima via e vorrebbe ancor più u-
miliare. nella parte di comparse 
che già hanno, i suoi soci di go
verno. Questi, come è logico, chie
dono invece esattamente la cosa 
contraria: di \-edere cioè, nella coa
lizione governativa, aumentare il 
loro peso e la loro forza. Su questo 
si dibatterà, durante le trattative 
della « piccola crisi ». oggi e doma
ni. quando La Malfa e Conti, per il 
P. R. I., De Caro e Lucifero, per il 
P. L. I.. Longhena e Montemartini. 
per il P. S. L. I.. si incontreranno 
con il leader della Democrazia Cri
stiana. 

Le decisioni di De Gasperi 
Ieri, intanto, i due gruppi prin

cipali della coalizione governativa 
hanno studiato la situazione e for
mulato le loro richieste. I demo
cristiani, come abbiamo già visto, 
si sono riuniti nel pomeriggio — 
dopo che nella mattinata De Ga
speri s'era incontrato con i prin
cipali esponenti del suo Partito e. 
soprattutto, aveva ricevuto l'Amba
sciatore italiano a Washington 
Tarchiani dal quale aveva avuto 
conforto e consiglio per le sue pros
arne fatiche ministeriali. La riu
nione democristiana terminava con 
la decisione che abbiamo più sopra 
illustrato. 

De Gasperi inoltre proponeva. 
subito appoggiato dai suoi, la abo
lizione delle cariche di Vice Pre
sidente del Consiglio «colpo questo 

La lotta 
nella Val 

i "senza terra„ si allarga 
Padana e nell'Emilia 

Anesto di smdacahsu - Sciopero in provincia di Pavia 

affermarsi rapidamente come una 
delle più promettenti e P'ù prospe 
re nazioni dt Europa » 

A proposito de::e reazioni polacco-
italiane l'Ambasciatore Donini ha 
quindi affermato « I rapporti di cor
diale amicizia e di proficui scambi 
commerciali che si sono rannodati fra 
i nostri due popoti costituiscono uni 
delle più sicure garanzie per le ma^se 
popolari di Europa. Sell'opcra di di
fesa della pace e di consolidamento 
della rera democrazia il popolo po
lacco e il popolo ifcfiano non hanno 
che interessi comuni Nulla potrà mai 
separare questi popoli che secoli d» 
lotta comune per la libertà e per la 
giustizia hanno reso fratelli ». 

L'eccezionale riconoscimento dato 
all'opera *vo la quale Amhajciatore 
della Repubblica Tta'iana al profes-
«or Ambrogio Donini viene Intesa 
come un evidente atto di amicizia e 

•ptrtfe di dermerocta. di tflustina e simpatia nel confronti <*•! popolo ita
ci fawraid ttewr—a. « w n t nmiewai U n a 

Già da oppi molte delle più gasse 
aziende hanno ceduto acconsentendo 
etile proposte dei brawsmfi e de' 
salariati: ciò accade dove In faziosi-
:à politica non sovrasta l'affetto ver
so le proprie aziende e le bestie che 
muoiono di fame e dorè e vivo an
cora un minimo di so<idariefa uma-
rin per la spai-entosa rmserta degli 
operai del campi 

Dove i pedroni non si arrendono 3t 
ouon diritto, la lotta st fa piti viva 
e serrala: si rafforzano le squndrt 
di vigilanza alle stalle ed ai camp' 
si estende la solidarietà verso ch< 
muore di fame ti sorvegliano i poch» 
retnpi nem'ci di Se stessi, nemici 
dcoli uomini nemici delle bestie 

E* la fase finale dello sc'opero ea 
è — mi si permetta resvrtssto'e — 
un frarofpenfe Anale; proprio perche 
muovono i braccianti del Polesine lo 
amore por '• «fende, l'amore ptr 1 
propri fruttili lavoratori, l'amori ptr 
« bsfticma. 

Una serie di gravi provocazioni an-
ttcontadli*\ che tutto lascia credere 
siano »tate premeditate, ha avuto luo-
eo in provincia di Mantova, dove vlt-
toi tomamente procede U grande scio
pero dei braccianti in provincia di 

eli agenti di polizia sono stati In
viati contro I braccianti delle coo
perative agricole che avevano Inizia
to la falanatura del fieno nelle terre 
demaniali. Braccianti che da più di 
cinquanta giorni erano dliOccupatl e 

Modena e In provincia di Paxia dove 'crt^ avevano trovato lavoro m que-
l'agitazione dei braccianti va alar 
gandosl. 

In provincia di Mantova, a Blga-
rel.'o. la Celare ha voluto dare II suo 
appoggio agli agrari bastonando nu
merose donne e alcuni braccianti Le 
donne. In numero di circa 400. «1 era
no radunate di fronte alla grande a-
rtcnda Carpaneta. di proprietà del 
Iratclio dcll'aw Fiamminghi, diri
gente della Confida provinciale, per 
manifestare contro II U*ntatlvo dei 
oropriclarlo di far lavorare come ciu 
miri cinque o sei profughi fatti giun
gere sul posto dal campo profughi di 
Dosso. Numerose contadine sono ri
maste contuse: una di esse è stata 
buttata oer terra sanguinante ed e 
stata poi ricoverata nel locale ospe
dale dove verw in gravi condizioni 

Rappresen'antl della Confederterra 
"I sono recati Immediatamente sul 
po»to esigendo l'Immediato r'"io de
gli acentl dall'azienda e II ritiro dei 
crumiri La polizia sj e vista costret
ta ad accogliere le richiesta. 

Più grave e stata la provocazione 
a Mm)mi dova la attuazione è assai 

Za dtvsran tona dalai provincia 

sto modo sono stati braccati dalla 
polizia Da vari centri giungono inol
tre notizie di avvenuti fermi d' di
rigenti sindacali che per la loro con 
temporaneità si presentano come 
chiaramente ispirati dal governo d e 
A Nonantola sono stali fermati Du
rando Glbcrtlnl. Segretario della 0>n 

nel paese di \lerz»no 
assetto di guerra su 

aeentl ctonia 
Rebattone in 
tre camion 

E" assai probabile che lo «clo»eTO 
già In atto assuma proporzioni molto 
più vaste se le autorità non ri'asce-
ranno I lavoratori arrestati 

DOMENICA IN ALTA ITALIA 

Grandi sottoscrizioni 
per l'assisfenia alfe mondine 
VERCELLI. 13 — Per iniziativa federterra e Bozzoli Segretario della i ̂ j^ Confedertcrta domenica prc*sl-

•ocale Camera del Lavoro. Pei fino a' 
Modena * stato fermato II Segieta-
rlo della Federazione Braccianti 

Il Comitato esecutivo della Came
ra del Lavoro «I e Immediatamente; 

ridicole dall'Alta Ilajia una giornata 
e Pro Assistenza Mondariso > 

SI tratta di una Riornata di soli
darietà per raccogliere quanti più 

riunito nella tarde sera di Ieri per j fondi possibili, perché 1 Comitati di 
decidere Immediati prowedlmcnu I as<l<tenza possano organizzare l'aru-
lavoratorl del campi, delle fabbri-1 tn ai fig!| delle mondine e «Te mon
che sono In vivissimo fermrnlo e de-I dine Btcss* 
Cisl a far rispettare tutti I pn.o.1 
dirltt» nel modo più risoluto 

I lavoratori della provincia dt Pa 
vi», dal canto loro, sono già scesi |n 
sciopero per rispondere alla provo. 
cartone di cui anch'essi tono stati 
oggetto. Anche qui cinque contadini 
sono itati arrestati, su denuncia di 
un agrario. In casa propria a alle 
•sj di mattina da una squadra di 

L'urgenza e la gravità del proble
mi sono accentuate dal.a recente rot
tura delle trattative per 11 contratto 
di lavoro, dovuta all'Intransigenza de
gli agrnrJ 

Lo slancio di tutti I lavoratori nel
le s«*tto5«Tizionl a loro favore asslru 
rera alte 194 noo mondariso la solida
rietà della popolazione alla lo tu can
tra d i agrari. 

a Saragat per l'indiscipltruito con
tegno tenuto sulla questione dèlia 
elezione di Sforza a capo delio 
Stato) e quella di Ministro del Bi
lancio: ministero che t stato d i -
finito da De Gasperi « creato per 1* 
persona dell'on. Ein?udi~. A D« 
Gasperi veniva lasciato il compr.o 
di decidere quali dotassero €3£*-e 
i futuri Ministri D. C . e si diceva. 
negii ambienti democristiani, eh* 
De Gasperi avrebbe approfittato cu
bito della concessione per nominar*' 
Ministro l'on. Piccioni, al quale ve
niva fatto l'addebito di non aver 
saputo controllare, quando si e trat
tato di votare per l'elezione di 
Sforza alla suprema c.rica dello 
Stato, sufficientemente fi Gruppi 
parlamentare democristiano In tal 
modo Piccioni verrebbe allontanalo 
dalla segreteria del P.-rtito e al suo 
posto andrebbe l'on. Tatjani, sulle 
cui doti di energia De Gasperi fa 
molto affidamento. • 

Le richieste di Saragat 
Le decisioni della direziona de

mocristiana contrastano, e forte
mente. con quelle che in\ece sano 
state prese dai comitati direttivi 
dei Gruppi di deputati • senatori 
saragattiani. I piselli, infatti, ci 
battono per la formula •!*! governa 
di Gabinetto e hanno anYrmato chs 
non si possono, in un jrovern» di 
coalizione, affidare tutte If m p o n -
snbilità al Presidente del Consijlio. 
Pertanto i saragattiani «rano favo
revoli alla creazione di unì spec» 
di Cancelliere dello scacchiere, di 
tipo inglese, una specie ciò* di Mi
nistro del Bilancio con J'a^giun'a 
di altri poteri di controlllo sull'an
damento amministrativo » flnar.na-

(Ontlnna In 4.» pag.. «.a colonna) ' 

Questione 

di melodi 

Vn giornale informa che t ' si
gnori Me Cali e Tomlinson emù 
nenti scienziati americani henna 
compiuto una visita minuziosa nel
le regioni dell'Italia merultfmale 
e delle isole per studiare le con
dizioni economiche del Mezzogior
no d'Italia < alla luce delle eipe-
rtenze americane ». , . 

Pare che • due tecnici abb'sno 
messo gru alcuni appunti là aò~ 
btano risolto ti problema meniin-
nale m soli n punti. Dalle pr'n.e 
wdirazinnt fornite sembra però 
che sedia dt questi 17 punti i-.a-
no m definitiva di serondan-j im
portanza e che la bo'ufi'.a cll'arre-
ncana possa essere reiì-s^ala fon 
l'attuazione di un solo punto fon
damentale: • l'istituzione d: u»a 
commissione mista 'italo-america
na) di tecnici pc legame del pro
gramma da svolgere.. > 

E perchè no? Facciamo addirit
tura un Parlamento mirto, tn esio 
potrebbero presiedere alla riforma 
aprano m alla distribuzione d0lle 
terre — forti della loro esper'tn-
*a — ' € tecnici s delle pwnfop'O-
r»i di cotone coltivate dagli schivi 
negri del Sud. Le loro concezioni 
coinciderebbero perfettamente con 
quelle degli agrari e del go erro • 
democristiano d quale • dopo aver 
risolto il problema con alcuni mi
liardi inestsfenft. ha continuate a 
ri.tolterlo facendo massacrare alc.u* 
ni contadini e pm ponendosi un 
* problema d'onore •. 

Ognuno d'altronde ha 1 suor me-
foai. Hot pensiamo per esempio 
che. anche senza disturbare alt 
scienziati americani con la" rista. 
della miseria in cui languorio le 
regioni meridionali. Si potei a in
citare un paio qualsia** di con
tadini russi e chiedere — sèmpre 
in base all'esperienza - un rxi'e-
re sul motto migl-ore di MpTtjp«a-
>e gli agrari, dividere in terra tra 
1 contadini togliere te riòche~r 
agli speculatori e fare aumeni.'fe 
la produzione come pare '- .stan
do alle statiftlrhr • rhe aume*'U 
ogni giorno in misura gran8'osa 
nel loro grande paese e in quelli 
circonvicini. ".-"-. 
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IL NUOVO I 
im <ni;m 

DI CARLO LIZZANI 
n regista italiano che oggi si 

i m p e g n i nel racconto , non lavo
ra in un'officina r iscaldata dui 
l a v o r o di generaz ion i di narratori 
e di d r a m m a t u r g h i , non p u ^ i r d e 
s trument i aff i lat i per snudare la 
realta, non si forma, non M ma
tura ne l l 'a tmosfera o se si \ u o l e 
in una scuo la art is t ica r igoros i e 
p r o t a t a . I.a t r a d i / i o u e è nel san
g u e e la si ass imi la a n c h e senza 
s tudiare . (^iialuni | i ie rcgi-ta a m e -
ricann ha dietro di se l'oc. Mel
vi l le , Dre iser , VIICIITMIII, a n c h e «•<• 
non li ha mai letti, i o n i e ogni 
regista frani ese h<t die tro di se 
B a l / a c , Voltaire, Molière , I lau-
berl ecc. 

O g g i il regista i ta l iano , per de
terminat i a v v e n i m e n t i pol i t i t i e 
per un i m p r o v v i d i n s x e g h o del la 
sens ibi l i tà rirljsiK,-], M t r o x a a i o n -
tattn d ire t to t r»n una realtà 111-
f u o t a t a e nemica , d i l f i c i l iuente ri 
d i lu i t i l e a forma, M tro\<i in un 
m a r e t empes toso di a v v e n i m e n t i 
nuov i a l l ' e sper ien /a p»u o log ica 
d e l l ' u o m o moderno , in un Invino 
che «arcbbc rlifficile ad intel let
tual i di altri paesi , propr io tu u r 
lìi r|e| |e loro più forti ma a n c h e 
p i ù cr i s ta l l i z za l e tradiz ioni e i i l tu-
rali. Di qui le n o s t i e de f i c i enze 
nel la formaz ione del d ia logo , di 
qui ancora l ' incertezza de l l e no
stre s trut ture narrat ive , la st-arsn 
inc i s iv i tà ed aderenza ai fatti dei 
nostri d i a l o g h i , spesso co«ì seiatt i 
così retorici , cosi fast idios i . Di 
qui . per ora, i nostri l imit i . 

Ma di qui anche , e di nuovo , le 
nostre seoperte . L' incapaci tà forse 
ad un l i n g u a g g i o d r a m m a t i c o let 
terario, d ign i to so , «pingr i nostri 
registi ad una vio lenza nel l ' im
m a g i n e p ne l l 'o s servaz ione v is iva 
c h e a l tre s euo l e non a v e v a n o rag
g i u n t o . I.a v io lenza è il d r a m m a 
di q u e s t o d o p o g u e r r a , ed ha pro
v o c a t o a n c h e nella sens ib i l i tà del
l 'artista, del regista i ta l iano una 
a c c e n s i o n e di ioni c h e è s p e s s o 
scoperta e progresso di l i n g u a g g i o 
r i n e m a t o g r n f i ' o . Del nostro c ine
ma si r i cordano oramai s e q u e n z e 
di an to log ia , che non s t a r e m o qui 
a c i tare a n c o r a una vol ta , ma c h e 
r a g g i u n g o n o la loro potenza at
traverso l ' immagine , il m o n t a g g i o . 
il m o v i m e n t o de l la m n e c h i n n da 
presa . 

( ì i à è questa la non ul t ima vir
tù e r icchezza dei nostri registi , 
« v e r e s a l l a t o l ' immagine , si oper-
to l ' immagine , l'essersi imposses 
sat i di quel f ormidab i l e s t r u m e n 
to c h e è la m a c c h i n a da presa. 
p e r m u o v e r l a s e c o n d o ritmi spes 
so nuov i e ard i l i . 

I,a crisi t ecn ica del c inema 
a m e r i c a n o (der ivante natura i -
Tncntcmcnle dal terreno più pro
fondi! del la cri«i cu l tura le ) t h e 
rosa è «e non il p r o g r e s s i v o ini-
m o b i l i z z a r s j e cr i s ta l l i zzars i de l la 
regia in m o v i m e n t i di m a c c h i n a 
m e c c a n i c i e non crea t iv i? Q u a n d o 
il c o n t e n u t o non è n u o v o e l'oc
c h i o del regista non fa n e s s u n o 
s for z o per vedere , a n c h e la m a c 
c h i n a resta ferma o d i v e n t a q u a l 
cosa che p u ò rassomig l iare al 
b o c c a s c e n a di un teatro, corn ice 
f non e l e m e n t o ereat ivo . Ma nel 
c i n e m a i ta l i ano la m a c c h i n a da 
presa r idiventa veramente ele
m e n t o c r e a t i v o : deser ive . si n \ vi
c ina a l l ' u o m o , gl i erea d i m e n s i o n i 
e spaz i o c o m u n q u e l a v o r o in 
questa d irez ione . 

A l t ro e l e m e n t o che contradd i 
s t i n g u e i regist i i ta l iani è. c o m e 
a c c e n n a v o p r i m a , la subord ina 
z ione d e l l ' a t t o r e e delln «rcno-
graf ia . al racconto . D ire c h e tutti 
i regist i i ta l ian i c o s t r u i s c o n o i 
loro film sul coro e senza creare 
grandi p e r s o n a g g i s e m p l i c e m e n t e 
p e r c h e in Ital ia non vi s o n o g r a n 
di attori , e d i r e c h e tutti i registi 
i ta l iani pre fer i scono l avorare in 
r=»rrno e da l vero p e r c h è le co 
s truz ion i c o s t a n o t r o p p o e i pro
dut tor i non ne v o g l i o n o sentir 
par lare , è c o m e dire c h e la terra 
pira p e r c h è non p u ò s tar ferma. 
Rosse l l in i n \ i s c o n t j p o t r e b b e r o 
a v e r e a loro dNpo- i / ionr- lutti i 
m e z z i che v o g l i o n o , ma non pen
s a n o m i n i m a m e n t e a l a v o r a r e a l 
l 'amer icana o al la francese . 1 a 
l o r o e s igenza d i aria l ibera e di 
veri tà è un f a t t o che è t r o p p o af
fine per essere c a s u a l e . 

Mi sembra c h e si possa par lare 
di una scuo la i ta l iana t a n t o p iù 
s e s ' intende per «cuoia , p r o p r i o 
quel l u o g o d o v e non si p r e t e n d e 
a risultati de f in i t iv i e ad espe
r ienze c o m p i u t e m a a r icerche a 
p r o v e , a sagg i c h e a b b i a n o c o 
m i i n q u e la virtù più e s senz ia l e 
de l l 'or ig ina l i tà . C h e nel l i n m a g -
p i o cr i t i co i n t e r n a z i o n a l e «i parl i 
q u in d i di s c u o l a i ta l iana , n o n mi 
s e m b r a fat to né s p r o p o r z i o n a t o . 
n é . p e r noi . i m m o d e s t o . 

C e r c a r e p i u t t o s t o una defini-
r i o n e p iù esat ta del t e r m i n e « re«-
lisrno > per r a c c h i u d e r e le moder
n e e s p e r i e n z e i ta l iane , mi sembra 
opera n o n v a n a ma a c u i biso
gnerà l a v o r a r e ricchi Hi e spe 
r i enze non s t r e t t a m e n t e c i n e m a 
tograf i che . R e a l i s m o è p a r o l a va-
gn e direi c h e in una larga ac
c e z i o n e es so si ident i f i ca sempl i 
c e m e n t e con u n a parola a n c o r a 
p i ù vaga e d i b a t t u t a : Arte \ o n 
c'è arte c h e non «ia real i s t ica . 
V ir tù del l 'arte è p r o p r i o la sco 
per ta e la c r e a z i o n e de l la realtà. 
in un lavoro , non c o n f u s o , m a pa 
ra l l f l o con la sc ienza e la pi i-
t ica . Rea l i s t i co p u ò essere a n c h e 
l'« O r l a n d o F u r i o s o ». peri he cor
r i s p o n d e con il *uo s o e n o al pa 
ra l l e lo indebol irs i di u n a soc ie tà 
in cris i . 

Rea l i smo , è in genere , il rap 
p o r t o m i s u r a t o ed equ i l ibra to , tra 
1 mezz i e spress iv i d e l l ' u o m o c h e 
si r i n n o v a n o di epoca in e p o c a , r 
le realtà s tor iche , umane , < o r h l i 
c h e la storia p r o p o n e a l l ' u o m o dì 
peneràr ione in g e n e r a z i o n e . K' *t 
traverso il raggiungimento rli 
questa misura che gli nomini st 

c o m p r e n d o n o , nel l 'ar ie , a n c h e b 
dis tanza di secoli . In q u e s t o sen
so il real i smo è s e m p r e p o l e m i c o . 
perchè, di c o n s e n a con la storia, 
propone mezzi nuov i , forme n u o 
ve e contenut i nuov i , a i n i una 
parte del l ' umani tà sarà s e m p r e 
osti le . 

D o p o la rottura con il r o m a n 
t ic i smo tutte le arti t endono al 
real ismo, (in buona fede vi ten
d o n o a n c h e gli as trat t i s t i ) . 

In ques to senso il c i n e m a ita
l iano è realista, in q u a n t o è for
se. a l m e n o in Ital ia , il b a n c o di 
prova più s p m l o del la cu l tura . 
nella ricerca ili que l la misura tra 
mezzi espress iv i n u o v i e c o n t e n u t i 
nuovi . Il c i n e m a i t a l i a n o è rea
l ist ico nel suo s forzo genera le 
verso l'arte, e in q u e s t o senso og 
gi tutte le s trade g l i sono aller
te. le più libere e le più fanta
siose. tutte le s t tade che ind ipen
d e n t e m e n t e dal la bruta l i tà cruda 
del la i ronat a. c o n v e r g o n o verso 
la creaz ione di un n u o v o inondo 
poet ico , di un n u o v o terreno fan
tast ico e s e n t i m e n t a l e per l 'uomo 
di oggi , per l 'uomo in crisi . 

Od " g f l a e , . PO CATTO VUOTO PA UM MMOQM© 

"ER CUCCHIARA,. E NON FAUSTO COPPI 
SARA' IL VINCITORE DEL GIRO D'ITALIA 

Un ignobile arnese gabellato per "motofurgoncino 
decapotabile,, - 1 sogni dolci e rosei di Alfonso Gatto 

L'automezzo col quale l'Unità se
guirà il prossimo Ciro d'Italia in 
bicicletta è stato ufficialmente defi
nito, presso gli ambienti dirigenti del 
nostro giornale, quale • motofurgon 
Lino decapotabile munito di mate 
naie propagandistico ». Si tratta, in 
realtà, di un indctinibile tiabiccolo 
montato su quattro ruote e tenuto 

I insieme dalla vernice, una specie di 
URI oc io fra la Fiera di Milano e la 
li.it OD che servì a Salanianno per 
stabilire il record mondiale del 
quarto d'ora nel lontano 193.1. 

Ignobile arnese! Solo un poeta 
.come Alfonso Gatto, uno dei nostri 

inviati speciali a! Giro, poteva ave 
te il c o r a l l o , o meglio l'incoscienzi, 
di acicttarc di salii s i e di com
piere su di esso i quattromila e 
l'iù ihilomctri ihe costinosi 011 > :! 
Giro I porti sono dei bambini 
lotsc Gatto h i pensato che era li 
puma volta che lui disponeva di 

• mi 1 luinninl'ile tutta tua, di un au 
quale si potesse dire, sdraiati 11 s u .11 

I /nn. RcKcignio. democrist iano, posato rome un ncuntlo smarrito su un 
divano di Montecitorio, dorme stanco all'ombra del le sur mutande 

lunette e bianche 

sul tondo della venuta, " acic 'kr 1 « 
oppure « feimati ». I orse a v i pen
sato alla dolcezza delle c i o n i t * di 
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CHI TIENE IN MANO IE FILA DEH'AMA POLITICA AMERICANA 

"Una faccia da 1 miliardo di dollari,, 
vale assai più della faccia di Truman 

OTTO GRANDI GRUPPI CONTROLLANO L'ECONOMIA DEGLI 
STATI UNITI INFISCHIANDOSENE DELLA " LEGGE SHERMAN „ 

sulle Prealpi, quando lui bendati, sa riconoscere un corridore 
piena azione soltanto dal tipo e 

- Una faccia da mi mil ione d« 
dollari - è un'espressione tipten-
mente ti ni e* ri enti a; e la faccia di uno 
prrsoita allegra, soddisfatta, senza 
preoccupazione di salute ne dì da
naro. Non c'è dubbio clic un milio
ne di dollari debbano arac una 
bella faccia e un miliardo una fac
cia ancora pi» bella- la faccia dt 
uno che è più potente, più ener
gico, più . arrivato , anche del Pre
sidente degli Stati Uniti; la faccia 
di uno che i Presidenti lt fa o li 
manda a spasso; 

Facce da un miliardo di dollari 
non ve ne sono molte però, nem
meno negli Stati Uniti. Tra le - ses-
.snutn famiglie - che governano la 
economia americana poche supera
no questo traguardo: Ford, Dupont. 
Rockrfclicr. Mellon, Me Cormik. 
Hartford, Hankness. Duke, Petc, 
Pit cairn, Clark Reynolds; vecelti 
nomi di antiche famiglie chr ad 
ogni guerra hanno visto aumentare 
il proprio capitale, allargarsi la pro
pria sfera d'azione e la propria p» 
tenza sulla distruzione dei concor
renti più deboli e l'assorbimento 
della piccola e media industria. 

L'aiuto della guerra 
In cima alla piramide sta. rome 

sempre^ In casa Morgan che ha la 
magmoranza m 4t delle 20tì corpo
razioni industriali C finanziarie, con 
un capitale di 30 mtlinrdi di dol
lari. Al secondo posto ti prttppti 
Kti/m-Lorh che governa le ferrovie 
controllando un capitale di 11 n.i-
liardi di dollari Segue il gruppo 
Rockefellrr le cui att iri la nei pe
troli ro»ifrellnn0 »n capitale dt o 
miliardi e mezzo di dollari (come 
patrimonio personale la famml'a 
Rockefeller raggiunge i due miliar
di e mezzo di dollari) Poi il grup
po Mellon (elettricità C ferrovie- 3 
miliardi) i Oli Pont (indurne chi
miche 2Ji miliardi) e i tre gruppi 
~ locali - di Chicago, di Cl>i eland 
e dì Boston. 

Questi otto gruppi, legati tra foro 
cfnl possesso commi* ri! banche e di 
imprese industriali, oltre che da 'te
gami personali e familiari^ control 
lano insieme 9'J dell'" 200 grandi 
corporazioni (tre di essi, per esem
pio, hanno in mano ì tre quarti 
della produzione del ferro e dal
l'acciaio), raggruppandole in 1- «»/-

percorporartout clic costituiscono 
l organismo della vita economica e 
politica americana: la General Mo 
tor.s. le General Electric C o . In 
Corporazione dell'acciaio, la Stan
dard Oil. la Compagnia americana 
dei telegrafi e dei telefoni, ecc. 

La guerra lia naturalmente favo
rito questo grande processo di con-
ccntruzirnc dcj monopoli. Il nume
ro delle piccole imprese e in co
stante diminuzione- nel '39 le azien
de con meno di 50 operai davano 
lavoro a' 17 cf del totale della ma
ne d'opera; nel '44 esse non ne oc
cupavano più che il 12 cf Prima 
della guerra non v'erano ncn'i Stati 
Uniti che 49 imprese gtganti con 
piti di 10 000 operr.i: nel '44 ve ne 

fict, al netto delle imposte, ciò c/i» |r<-'Tiihi»nrio"i clic prepiudirnno il 
rcrrtspottd'', ni eo»ifro«'o al periodo'libero commercio * Cosicché le »tt<o-
1936-39. ad un aumento di guadagni ve f<\rmc di concentrazioni vengo-
dt 100 volte per 5 c( mpugme. di 10 no costituite, non stilla huse della 
volte per 34 compagnie e di 3 i o/le pn dazione tua su. r/nr/ln delle pos-
per altre 48 Nel '43 i profitti rag- binino complementari di vendita e. 
giunsero cosi i 10 miliardi di no'-'con nn cai ilio giudiziario fin trop-
lari, superando, nonostante l'uutnch- ' /*> sottile per ascre chiaramente 
to delle tasse, hi media del IQi'.i. e nitprrwsihilc, sfuggono al di'telo 
quella ci'ià della massima prò--/1 della legge 

pioggia 
starà al caldo e al coperto sotto la 
lapottc mentre Bartali e Coppi >a 
tanno zuppi d'acqua fredda, quando, 
sulle belle spiagge, la macchina de 
l'Cttità potrà essere trasformata in 
cabina tÌA bagno, in rifugio alpino 
sulle Dolomiti nevose, in podio pro
pagandistico sulle piazze cittadine. 
1 poeti e le automobili de Wnità 
hanno infatti infinite possibilità di 
adattamento e di trasforma/ione. 

La tecnica di Terenzi 
Quando il nostro Teren/i compra 
un'automobile nuova, la prima cosa 
che le domanda è: • Sei disposta a 
divenire di volta in volta auto per
sonale del direttore, camioncino 
porta viveri, strumento elettorale, 
partecipante al Giro d'Italia e nave-
scuola per i redattori più giovani e 
protervi? . . Se l'automobile risponde 
di sì allora è segno che è una buona 
lompaqna e viene issunta. Siamo «i 
turi che anche il • dciapotabile » 
fata, nonostante l'aspetto poco rac
comandabile, tutto il suo dovete. 

Su di un punto, in ogni ca»o li-
fantasie di Alfonso Gatto si risele 
ranno per quello che realmente sono. 
pallide ombre, sogni di poeta, de i 
deri irrealizzabili. Si parla dei ar» 
porti che correranno fra il ugn ir 
Michele Quartieroni, di professo ìe 
« autista de l'Unita », distaccato co
me autista al Giro, e gli altri occu
panti la vettura maledetta. Definia
mo il Quartieroni come autista oc 
ì'I'nit.ì fra virgolette proprio per 
sottolineare la sua appartenen/a ad 
una speciale e caratteristica di ptt-
sone. o per meglio dire ad una ipe 
eie di strana associazione o congre
ga, qualcosa come una ma^oeena 
o un r/it>» clandestino, un gruppo 
dalle caratteristiche spiccate, tali da 
definitlo e distaccarlo da tutto il 
testo della normale umanità non 

I meno che dalla grande, e simpatica 
categoria degli autisti. Forse, per 

I entrare a far parte degli « autisti 
I de l'Unità ». bisogna sottomettersi a 

terribili prove di iniziazione, biso 
cna accettare le leggi del totem; 
forse, fra loro, nel segreto dei loro 
licettacoli puzzolenti di benzina, i 
membri della congrega parlano un 
linguaggio segreto, compiono strani 
e misteriosi riti. Porse si nutrono 
esclusivamente di cuscinetti a sfere e 
spengono la loro ardente sete con 

PIOVE 
«ITI «ANNI 

In llhrn chf f"j •> t<"J'r? ,•,*.) 
« Non ri ifino irafi j fi'nmj durai» 
le loti* contro il /a. LIPO ne ijtn i3m-( 
ptgnè d> *f«m/<» ne un lenttlivo il , 
•Ji'on» dittiti rtma ehf m r>i if>!' i 
pSrteCIpgto ìtn, nn ,-on/f ni|»i rjt, , ,,i 
lf£lil pai antitio i'il", un ,'i"i>jn,' 

in 
dalla intonazione delle hei'-V-mve 
che tira. Si dice che quando il sot
toscritto fu costretto con la lor.'a 
a seguire un giro ciclistico (la Coppi 
Gramsci, organizzata da ì l'uri 
presso le tre Provincie di Remi , Rir 
ti e Terni nel 1946; e a n r n i i . ' di 
conseguenza aliiini <er\izi sportisi, 
il Camonano soffrile orribilmente 
a leggere gli spaventosi errori tei ni 
ci con 1 quali erano conditi quegli 
scritti ormai storici Che laici? A 
liascuno il suo mestiere 

Certo, però, che quando si è di 
nuovo sentito parlare del Giro d'Iti 
lia, un certo pizzicorino nelle gimbe 
ce lo siamo sentiti tutti, lOmpteso 
il sedentario sottosctitto O .-ieli 
azzurri' O lunghe strade ihe si 
aprono davanti alla caros in i come 
un ventaglio, o sete ro«si dH!e tappe 
polverose, e gnda, insulti, indire 
acquazzoni' 

Oh, le ragazze che si sporgono 
dai bordi della strada con 1 loro 
vestitini a Iloti dieii milioni di sor 
risi per più di quinromila chilo 
metri' Affronterei in ihe le ire del 
• Cucchiara » pur di ritrosarmi sul 
l'asfalto Ituido della sia Tmilia 1 
correre a tutto g i s dietro I austo ( op 
pi in fuga. 

M A R C I I r 'F« i . \ f» IM 
U l u l i l i n i i i i i i i i n o 

/.<; uremie concentrazione da < n - ' n l i o Pc<i;ln,<- r-hj P«ò dirlo? Di loro 

passate da un totale rft .7 H00 000 
operai a .5 200 000 operai A'cf'o .stes
so tempo due milioni di piccole im
prese vennero chiu-e 

Le forniture belliche hanno gio
cato la parte principale in questa j nopo'i 
trasformazione dal gnigno del '40 
all'agosto del '45 renio solr tra le 
maggiori aziende haiinn ottenuto il 
70 i~f ilelle ordinazioni, pari a 117 
miliardi di dollari: 18 000 altre me
die e piccole si divisero 5ff uiifiirri;. 
IO tra i maggiori trusts hanno rice
vuto da soli 55 miliardi di ordina
zioni 

Un esempio tipico è quello delle 
ricerche atomiche- qui il governo 
americano ha sgCso un miliardo e 
200 miVnni di dollari e questa enor
me somma viene divisa fra tre sole 
ditte che gestivano tutte le fabbri
che impiegate pi questa lai orazione. 
la Union Carbide & Carbo n C o . 
l'Eastma Kodak e la Du Vr nt. 
Quasi tutto il macchinario i m p i l 
atilo dei queste fnhbnchc è stato poi I 
costrutto drillo We«tinshou>e e dal
la General Flertric. 

14 anni in 6 
L'oligarchia finanziaria americana 

si e così arricchita in maniera .fa
volosa L' Economie Out-Look asse
risce che. . in sei nnni. le ditte ame
ricane ìianno realizzato l'equivalen
te di quattordici anni dt profitti 
normali -; un altro calcolo, basato 
stili* cifre ufficiali chf- sono induh-
biaviente assai inferiori alla realtà, 
dà un totale di 53 miliardi di benc-

rità L'anno seguente supcian no i,Ji. ..„ t 

Il miliardi Nel '46. a guerra fini a. pitali e ilei tmsts /in cosi distrutto 1 lutto, o quasi, è sconosciuto: anche 
erano (Jià a 12 e nel '47 a 15 m>- 1-dea dt un America libera aperta le ruerchc sulla loro vita e sui loro 
U f ' r d ' a fi'lfi dote la \< rtnua era alla por- l costumi condotte dai migliori re fot-

Queste cifre mnvtrntin nuche e tela del „,„ «bile e del pi» ener- [ ter » di - n e r a - sono risultale in 
elticirciuifiite. eotuc le tcî .sr progn •, ip'eo Q,.e t>> miraggio non sopri//-- f 
rive che incidonn fortemente ,>/«;it rr r < ;.r nei film fabbricati tu vrrtr • 
ol i i piiodriprti e rlie velinomi conti- e uri fumetti destinati a mantcneicl 

\nuamentc portate ed esempla tome ulto lt morale delle miis:e Ma, or- \ 
erano 344 con un totale di 5 100 000 \H ni^zzo più logico e demnera.un mai. il p i n o l o produttore come >| 
opernt Altre 2 000 imprese 10110 per impedire il formarsi delle grin 'pnenfn e'.iuiurreiiniic sj rrncin»n< 

dt ricchezze, non ragtiuinunnti ni conto che ipicsto mondo dorato per ' 
realtà che un effetto assai limitato 1 cui iti etano e dcumtivamcnie tra-\ 
non più di quanto la fci>iin<n teqi,e wmtnto • F. tuttavia nt n nceettnno I 
Srhrriwiii rimiro i Irmls nMn,; nr- ••nmmtmente lei loro sionfittu Sno\ 
restato il formarsi dei grandi mo infatti r.\si che ottengono oggi p'r \ 

\la un ggioi ]<aT,e, la ci-riiggiosn ri 
A questo prop< sito e MitTCssmiir rulla ih Wallace che npp uendosil 

notare come anche i<e\ campii le \encrgiconiCutc a' dominio dei mo ' 
gale, «in stata enormemente ri^tn-t 1 intimli si ttppnne anche, j er l-gicn Sia di latto ihe d Ouartteroni è 
ta la portata di questa !e,,f,e a n In co»*e„„rn-ti alla politica 1 he n « - | , „ e m b i o autoicsolc e forse perfino 
i»:ferprrtn:to»r della t'or;e Stii >r <tcr-va bri-ente 
ma che la app'ua saltanti -altri f;!< ( \KIH> n i B E . N S * "* 

I 

rimuove Si sussurra perfino, negli 
ambienti di bassa prori della cto 
naia, ihc qualche compagno, per 
esserci addentrato troppo nei segreti 
del 1.1.01, è stato orribilmente punito' 
esso è stato colpito dal noto morbo 
detto - male della pedagna • che — 
ionie e risaputo — costringe il sof 
Icrentc a usare come unico mezzo 
di loiomi'ztone le proprie gambe 

Oh, nostalgia! 

I,o « zaffiro 
del ninnilo. 

iirro » il più grand? 
r cailuln in buone 

mani 

! J'If 
•la a<i\iiiar>ir*re * tutti «;/. u.< >ef>»" 
11 diicrudiio <ali>'*re i miei tra-icn. 
li mi» unpsiie 14 «miilisos tri mf>i»i. ' 
Sfinir I / o / o iji colnt,ì , h( mi futor-ì 
m a f . f r i t | t<X'*'or . . .„ , m , r [ i , \ n 

hhro citine «jMr-r-i 11~, l.rima'!• Piitrt 
iU I «*.-i Inir-r.tì.- ,ji fr.irnj / a j ,, 
iririigliti éuhito t iniuit d i t i telivi 

Sono 1 ricordi ii un •••imhattt,,tr del 
l l n l i / i . d i n i n in punì , m t-iiio "•* 
<>4 /* prime ^altutf e-rhetano un in 
frnz ""*• f un &mh 11'ne ifi, r j n i (3 > 
no rpulentt U o >hntj ,ii ,uperir? il 
din Ultimiti la iri,-3 j / j fi-jii,-/),, de 
m* . il deiiiieri'i di piriare / j " nij«r 
" * . attrtnertn unt ri, ' j N u a / i i n » ' «r l i -
Wi ii, » quaLini di inerente e ercipor. 
lionato I autori ouoi fare ijuilche e 1 
di più nino e dwinnlr di una raccol'i 
di inediioti f f r . o r i a / i nsftì'ìrt'i nel ri
corda con li <peiii,nì ii un f j r 
conio, in citi U p i n i " ! » e il lolomi 
derma ilalt impiago < ottani* ,i< u„ / in . 
Cnatiio it'tinediatr, e i'ornahmeo <i 
Indugia a nolte i e ii'iieratiom gene
rali e tale non mfreq'jtniemente. 1 
quali he •tqnl'o lituo 

Dice il t,nmaldi <-L» f ' i i cnntnj / i i -
menti del pa-rilo, tn»iie 11 m H i / r j r , n 
gli han dato una »/•. >«• di canijore * 
r4! atihaghiwr il 1 un , n iirf e '." 
I ^ 1 , | i * » f m f n i he *t riflettano ,jt fl*tl 
in tutto il iuo r|< • ^nto e che gli cor. 
fern,ono gradtoilnii l--iie'a'.l Tutti 
letterario lemhra ti tini ni nnunna * 
di <i on/mtatì 1 errinoti, fatilittwi. 
urne torte -e de la / " i r r / i j dell JM 
tote Po.uiotif lrtt,rar i •/ 1, ttn di'tai o 
nella 1 oniente'i'"'nr .1. / pt ipriti r i ' 
iato e I/MT/,-. ,/, latin r-n nere oltre !• 
cnntinlenre non e difn ile arguire ih» 
al termine delta t;a nuora e divieni 
fatica quelli pigniia il (ìrimaldt <» 
la ••unterà di « / . i n . a -ai far.Imeni* 
ahhandnnera la r ''trioni momentanei 
mente prca al d, topri della muchi 1: 
lo fianco [l'aliamo tederà il potto a 
un rriii'iiiato e r"l fon, .lancio di 
lilla la lre£trcr'a troni-a dcl'i teni
tura natct'iide in'itti ufi lihrti d'I 
drimaldi I allaccimet'tn * / , f.'rj* ne
gli itfeali umani nel! at*one concreti 
* fallirà dech uomini 

Ben dme"a dalla mi tempri di com
battente 111 flirt ir in -rr ir 1,1 con uni 
nimn a icontmia . quelli dei peri icft-
liei nirci*i*ti e itti on -/udenti 

F 1 e ne da ima proni ••ihinte * dt 
nertente questo ttet%n libri, la n"onr ri
ferire* di 'in merlotto di Doniti col 
( onte Sforra due temperante iti di
retti. che lìrimaldi tm Itca affai ani 
tamenle per Pinati li i M f i , era tutto 
un pmtrenn per Sfitti una lequfnrt 
di indimdui Imitali m antti-ipo dall' 
loro lare 

fd ecrii nel d,a!*i£e, tra 1 du*. que-
'la memorabile e carattrrttt 1 -a battuti 
dt Sforra t tigni rotta che ho parlalo 
con \flt<ioltnt ione, .tato itfnewatn 
dalla patetici tracrdia del «'/<• ponero 
nfo la parte tuperiore di un picchia
no etnntinn rfn't di un renttmental* 
uno tguardo da CI ipt n I C I J I talento. 
la parte inferiore di ur bruto leltiatem 
Per tapire Mif ohm <i rir.irrji che e ti 
tipo petetore del paci hun/i quello in
tellettualoide c„n le ghette the a\prHl 
da Panta la th'ane dei misteri del 
coni* mannare 1 tarila • 

Itti attuali continuatori de'll politica 
Hi ifti*snlini hanno le ite-*c abitudini 
dei fan-nti ma 1 01*01., ono t m't'ert del
la forchetta e del -nliello per 'ò il 
1~nnte Sfotta ct «i r i l t " n i heniLimo * 
tta nnlentieri a t in, ti 1 • n toro 

l M R I . K i n R.MUIAKO 
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UNA NOTIZIA Al I ARMANTE 

/ / Governo impedisce 
V esportazione di«Sciusciàn? 

I.p farce dei due Knrkfrllrr valgono I mil iardo di dollari l u n a 

e i o n e per 
della strina associazione 

scgrit.t I gli agiste in questo settore 
sotto lo p cudonimo o noni de guerre 
di - cr Ciitilnara -. soprannome che 
ben definisce la sua speciale abilità 
e resistenza nella manovra di quel 
l'ut lissimo strumento mangereccio 
Se lo tengano per detto gli organiz
zatori del Gito e quei compagni che 
ospiteranno la nostra troupe nelle 
diverse tappe. Uomo ass i sato . mez 
/ o salvato Potato di forza erculea. 
ili spirito rustiio e scontroso, di 

1 iituzia infernile. questo figlio della 
iiingla è d t.pico rappresentante dr 
"gli autisti de l'f'nitti -, Siamo certi 
che, quando il Giro terminerà a Mi 
lano, egli sarà comodamente sdraiato 

j ill'interno del camioncino mentre il 
1 poeta Alfonso Gatto sarà «tato co 

stretto al ruolo di meccanico e il 
buon ( amonano a quello di autn'a 

II Camonano. poi. è lungo, ma-
I grò e bravissimo Sa tutto su Binda 

e Guerra, sui vari rapporti per la 
salita e il falso-piano e. ad occhi 

B U E N O S AIRES 13 (C P i — j lina di ferro» la n n - p r e m i e r e -
Si a p p r e n d e . e he ITff ir io per la , hs prov orato martrrii not«e ro'n» 
censura einenialoEralira non ha ' Kia da imi pubblicato violanti »nf-
daln ancora I autorizzazione per la ) •*'rugli di fiorita pi •• Ro% v T I I - T -
prnRrainmazinnr del film italiano 
« Sc iusc ià ». Sembra rhe l i Ma in 
roma una richiesta di carattere di-
plnmatiro da parte italiana, in 
iiuanto il film non riflrltrrpbbr Ir 
condizioni dell'Italia ri'ngsi. 

("tiriamo 'ri iiO'iz'n /tornitati einl 
f l 'n'ted P r - « i ni Minuterei dea • 
y.iiert r ,-f 5offoser/frfnrio Andreotti 
compcten'e 

Sono ancora ru ferrino a «mpnf'rr 

t r e . , ri*»! quartiere teatrale di 
Broadv HV 

La ran.i» rh«= nra spri-1 dt.seu*-
-n in tribniì-ile e ;tata prbm05 ; ì 
di fronte al ls =.ipr» n n corte di 
di giustizia dai r^rpr-5^'itdiiti lo
cali di Dinutri Sho«takev .r>n Arrm 
Khachaturirin Nirolai Miaskowskv 
Serge Prokov.cff la « T nvi / iea * 
•Maia inferi i* nella colonna ;on"M 
dp|la pell icola ed 1 m i noin: v n z i -

fil O"IIIM del'" enlfiir<7 e dcUn litirrta 
del cinemi italiano 

a famrire l'esportazione /ifCrstr'o d> ! no citati nella d'dajc^ln di presen
to» film che oi'jrn la c'ncmn'orjTaftì ! lazionp del film 
europei — ed italiana Hi particene | r , | , a s s o m f , c\z- eompoj t ton so-
,SVrl?,r""C. " , r ' " P ° ^ / ' T T d ' I .'tengono ziuit^menf- eh^ , h r o 
rnmplfrr un (nieunin r/rr'ci fir'ei'O ' * 

patrorinati sono .sta» po;ti in una 
- po^izion*' di tradimento -. in 
ejiianto CJ-I v e n g o r o arforiati a i 
'in attaeco contro i! Joro gr,- <>rr->, 
dato ehc U • Cortina di f < r n • 
r^reonta la storia di Igor Go'i-
zenki. provocatore di cui ?i j °r - 1 
il zoverno canarie-* per la monta
tura .culla r»rc!-=a a t t v i t a d«>I ser
vizio t egr ' to r-!--^ cirr^ la b o m 
ba atomica 

4 compositori russi 
intentano causa alla Fox 

N'KW YORK 13 — Quattro rom-
p05itori rtit«i hanno intentato cau
ta per ottenrre I abolì/.ori" dei 
propri nomi e della propria mu
sica del film - Iron Curtam - 'Cor-

GRANDE RACCONTO 
AVVENTUROSO K A R A I N di CONRAD 

JOSEPH CONRAD, nnequr n-tl IS57 
fn Ucraina da famiglia polacca, fi 
spense nel 1924 in Inghilterra Im
barcatosi per ta prima volta ef>"n» 
m o n o all'rtd di 17 anni, compi in 
segui'o numerosissimi viaggi per 
mare. Set ISS4 consegui il brevetto 
di capitano e si natoi/i l ' i id suddito 
britannico. Dopo Denti anni dt na-
ngazione. net INI, si stabili in fn-
ohtlfrrn ded'candost csclusinimentf 
aJ*i lettercrZura Tra te sue opere 
piti no'e. Tradotte anche m ltal'a 
soni «f i negro del yarciSO". * IM 
linea d'ombra», «Ti/onc». «Vittorui» 

l.n rotio«ePinme» in qnei giorni di
sperati in eoi ci accontentai amo di 
tenere nelle no»ire mani la no-tra 
vita t la nostra proprietà. » » « t m o 
di noi. credo, tu più proprietà, og
gi. e ho *entito dire che molti , per 
tra<raratetza. hanno perdalo la loro 
vita: ma nono •irnro rh#> t pochi. 
che «opraTTÌTono. non «ono ancora 
eóNi deboli di rista da non vedere, 
nei loro giornali rispettabili e neb
biol i , la notiiia di varie m o l t e di 
indigeni nell'Arcipelago Orientale. 

L* Ine* del «ole splende fra le li
nee di qnei brevi para tra ti — la 
luce del «ole e lo •rinlil lm del ma
re. I"n nome «Irano t\eplia i ri
cordi: le parole ftampaie profuma
no leggermente l'atmosfera fumo*a 
d'oppi, con nn profumo «otlile e pe
netrante »imile a qoel lo dei venti 
di terra che «offiano atlraver»o |a 
lare si^lUre di notti lontane: on 
segnale di fnoro splende rome nn 
gioiello snlPalto ciglio d'nna rope 
•enra: grandi alberi. srntinelle 
avanzate di foreste immense, stan
n o vigili e immoti sn distese ad
dormentate di mare aperto; tini li
nea di bianche onde che s'infran
gono Inofia in u n i baia suola, l'ac
qua has<a spumeggia «ulle ratene 
di scogli, e isoleiie verdi, sparpa
gliate nella calma del mezzogiorno. 
giacciono «ni piano d'un mare lu
cente. come una manciata di sme
raldi in uno snido d'arriaio. 

Vi sono anche dei volli — volti 
scuri feroci e sorridenti; volli fran
chi e audaci d'uomini scalzi, ben 
armali e silenziosi. Kssi ingombra
no i ponti lunghi e stretti della no
stra goletta con la loro folla barba 
ra e ricca di ornamenti, con i co
lori variegati di « sarong » a srae 
chi, turbanti ros«i. giacche bianche. 
ricami; con lo splendore di foderi. 
anelli d'oro, talismani, bracciali, la
me di lance e di el*e ingemmate 
delle loro armi. 

Era la gente di Karam — nn *è. 
guito devoto. I loro movimenti pen 
devano dalle ine labbra; leggevano 

i suoi pensieri n»i nioj occhi: ecli 
mormorava loro con noncuranza p.i-
role sulla vita e sulla morte ed e--i 
accettavano le *ne p.irole uniilmen 
te rome doni del de<tinn. Frano 
tnlti uomini liberi e (pianili sii par

l a v a n o dieesano: « T u o se l i ia \n>. 
Al san passaggio *i spegnevano le 
voci rome se egli c a m m i n a l e ac
compagnalo dal s i lenzio; bi-hicl i 
rispellnsi lo «epnivano. I." chiama
vano il loro rapo di guerra. Kra il 
governatore di Ire t i l lagei in una 
stretta piannra; il padrone d'un qua 
Innque palmo di terra ronc|ni-tala 
— terra che. formata rome nnj pic
cola Iona, giaceva ignorala fra le 
coll ine e il mare. 

l'intorni». n«n sesui il geito domi 
nalore con Io sgnardo. \ n n alzò 
neppure le palpebre, t rimava il ra
po dietro il *uo padrone e, «enza 
nino\er-i . lene» a. rl»a in *ù. «opra 
la -uà «palla destra, una lunga spa
da in un fodero d'argento. Era li 
di guardia, ma <enz^ curiosila e pa
reva s lamo, non per l'età, ma per 
il po*-e«-o d'un grave segreto di 
\ i l . i . 

I -noi minimi atti erano prepa 
rati e ina-pellali. i «noi discorsi 
gravi, i suoi periodi sinistri rome 
sottintesi e complicati come arabe
schi. Era trattato con un rispetto 
solenne, concesso nell'Occidente po
ro ri»penoso solamente ai monar-

inevitahil*. Pareva troppo efficace. 
troppo necessario, troppo essenziale 
alla vita della ima terra e del t a o 
popolo, per essere distrutto da ipia 
lur.qiie ro*a meno potente d'un ter
remoto. Compendiava la »na rati». 
il suo paese, la forza elementare 
della vita ardente, della natura tro
picale. Ne aveva la forza lussureg
giante e il fascino e. al pari di lei. 
portava in «è il germe del pericolo. 

Prima del tramonto egli prendeva 
commiato cerimoniosamente e se ne 
andava cedalo sotto nn ombrello 
rosso e scortato da una ventina di 
barche. Tolte le pagaie splendeva 
no e «rendevano insieme, con ano 
schizzo maeMoto che dava riverberi 

1 f i PUllTflTP 
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Dal ponte della nostra goletta. an-> 
corata in mezzo alla baia. k.ir.»in 
indicava, con on gesto teatrale dell 
braccio, lonzo il contorno fra-taglia , 
to delle rolline, il «no dominio; e 
l'ampio ge.»to p.ireva allargarne i 
limiti. I 

* Tutto mio! ». ecli affermò mo I 
•trando la terra con la mano, f nlpi , 
il ponte con il >no lungo bastone: 
la pnnta d'oro fiammeggio come una 
stella radente; molto virino dietro 
a lui. on vecchio silenzioso, con 
nna giacca nera meravgllo«imente 
ricamata, aolo fra tutti i nialeji al 

cbici del palcoscenico, ed egli ac 
iettava l'omaggio profondo con una 
dignità sostenuta che sj vede solo 
alla ribalta e nella falsila condensa
la di qualche situazione grossolana
mente tragira. Era qna«i impossi
bile rirordare chi egli fosse; sol
tanto un capo insignificante di on 
angolo comodamente isolato del 
Mindanao. dove noi potevamo ron 
sicurezza relativa di iohhidire alla 
legge contro il traffico di armi da 
fuoco e monizioni con gli indigeni. 

Ma la tua qualità era di apparire 
vemto dell ' i l luiione di una vittoria 

•onori all'anfiteatro monumentale 
delle col l ine. Una larga scia di 
•chioma abbagliante tegoiva la flot
tiglia. Le canoe apparivano nermi-
me nel solco bianco dell'acqua: tur
banti dondolavano indietro e avan
ti; una moltitudine di braccia in 
cremi» e giallo si alzavano e cade
vano ron nn unico movimento; i ti
monieri, ritti fol le prue delle ca
noe, avevano « tarong » variegati e 
«palle Incide come itatae di bronzo; 
le trofe mormorate della canzone 
dei rematori finivano periodicamen
te con un grido triste. Diminuivano 

nella lontananza. la canznne r e n i | 
va: «clamavano «olla spiasela n»llei 
lunghe ombre delle colline orciden 
tali. Il sole indugiava -lille ere.te ' 
purpuree e noi potevamo vedere Ka 
rain dirigersi ver»o la «uà palizzata 
— nna gros*a hgnra a capo «coper-| 
to. avanti di mollo a un corteo va
gabondo — dondolando rilmteamen I 
le on bastone d'ebano più alto d i , 
lai. I/n»enrità radeva rapida, le tor | 
re splendevano incerte, panando! 
dietro gli arbusti; imo o due lon j 
ghi gridi di saluto sj «perdevano] 
nel si lenzio della sera e finalmente 
la notte «tendeva il «no velo |i-ri<-< 
solla spiaggia, sulle luci e «olle 
voci. I 

Poi. proprio mentre sj stava pen
sando al riposo, le sentinelle della) 
goletta interrogavano nn rumore di 
remi lontani nell'ombra della baia f 

illuminata dalle «telle; una voce ri-' 
vpondeva con tono canto e il no-tro 
« serang >. mettendo gin il rapo nel ( 
lucernaio aperto, ri informava <fn ì 
za stupire: « O n e | Rajà venire. Fgli 
qoi ora >. Karain appariva «ilenzio 
so sulla soglia della piccola cabina 

Allora egli era la «rmpilrita » |e . 
sa: tutto in bianco, imbacuccalo; 
per armi «olo nn « rri*s > dal »ein 
plice manico di corno di bufalo che 
egli cortesemente nascondeva in una 
piega del suo < «arnng > prima di 1 

oltrepassare la foglia I.a farcia1 del ' 
vecchio portatore della spada, la 
faccia coti avvizzita e lugubre, rn«i 
coperta di rughe che pareva guar
dane attraverio le maglie di una re» 

le «Iretl.» e «nir». «| »fo;j*v* t ir ino 
«opra la sua «palli. 

Karain non M muoveva m i i «*nzi 
quell'attendente che stava o in piedi 
o rannicchiato ur in i - i imn ali* «u" 
spalle. Fgli non tojleriva lo tpj-i-» 
aperto dietro di 'è . Fra più che tini 
avversione — «ormzliata ali» paura. 
all'apprensione n*rvo«a di qijej che 
irranex^ dove Ini non potevi v e d ' 
re. Onesto dita la levit i fiera ed 
evidente che |o rirrondava. era in
comprensibile Fra lt. «ojr, m mez-
"> a nomini deso l i , er j al «icijrr» 
da aggnati rli vicini, d* ambizioni 
fraterne: e. tuttavia, pio d o n o dei 
nostri visitatori ri xxeva a*«icurato 
che il loro capo non poteva sop
portare di estere solo; 

Dicevano: «Perfino q n i o d o min
gi* e dorme r'e sempre ono. forte 
e armato, a guardia virino a l u i » . 
*• 1 era infatti sempre un uomo vict. 
no a lui. benché • no«tri informa
tori non av»«»ero idea della forza e 
delle armi di quella sentinella che 
erano insieme o«rnre e terribili. T o 
-apemmn. ma soltanto più tard'. 
quando sentimmo lv «torti. !^el 
frattempo notammo che. anche do 
rante i colloqui più importanti. Ka
rain spe««n -obb.ilr.asa e, interrom
pendo il «no di-cor*o. pittava il 
braccio indietro con un movimento 
improvvido per sentire «e il vecchio 
fos«e Si. Ij vecchio. impen*trahi|e e 
-tanco. era sempre li Divideva il 
suo cibo, il «no ripoio. i «ooi pen
sieri; cono«ceva i *noi dnegni . cu
stodiva i fiiot «egreii : e impi««i-
hile dietro l'agitazione del m o pa
drone. lenza muover-i affitto mor
morava di «opra la sua lesta, in to
no carezzevole, parole rhe .era dlf- , 
tirile afferrare. 

(continua) • 
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A R I A DI D I S F A T T A I N C A S A DEL C A R N E F I C E S O F U L I S 

"Non abbiamo nessuna speranza,, 
dice i l ministro fascista Exendaris 
. .Si preparano feroci repressioni conico solitali diseriori - Appello degli intellettuali 
* polacchi contro le esecuzioni in massa - (ìraudioso comizio di protesta a Copenhagen 

.La ferocia oon cui il governo fa
scista conduce le sue repressioni è 
tuttavia, secondo le ammissioni d e 
gli 6te&sl reazionari greci, incapace 
a frenare lo s lancio del l 'Eserci 'o 
Democrat ico . 

L'ex ministro greco dell 'agricol
tura, George Exendaris , che fa par
te de l partito l iberale del primo mi
nistro Sophulis , ha dichiaralo che 
l'attuale-, campagna del le forze m o 
narchiche e l leniche contro l'esercito 
di Markos è senza speranza e d e -
stina-to ad un s icuro insuccesso. 
Exendar is ha aggiunto che solo un 
corpo di spediz ione internazionale 
che dovrebbe essere inviato in Gre-
ra sotto gli auspici del le Nazioni 
Unite , potrebbe impedire la scon
fìtta. 

Sophul i s si appresta intanto a 
scatenare -una nuova ondata di re
pressione. 

A quanto riferisce la Radio della 
Libera .Creda , il Governo di Atene 
ha disposto che la Corte Marziale 
?ia chiamata a giudicare 114 sol
dati e sottufficiali che sono attual
mente nell' isola di Makronissi , do-
ve sono detenuti circa 20.000 per
sone. per la maggior par*e disertor-
dell 'Esercito regolare e coscritti di 
leva, i .quali hanno partecipato, per 
volere dei ' monarchici , alla tanto 
strombazzata offensiva «finale.» di 
primavera nella Grecia settentrio
nale . 

' Frattanto cont inuano a pervenire 
notiz ie c h e espr imono l ' indignazio
ne del popoli di tutto il mondo c o n 
tro 1 massacri ordinati dall 'hitle
riano Sophul is . 

;Un gruppo di intel lettuali polac
chi ha lanciato un appello a tu'ti i 
rappresentanti de l mondo della 
Scienza e del l 'Arte perchè e l ev ino 
la loro voce contro le esecuzioni in 
massa dei governo monarchico gre
co. Fra i firmatari si notano espo
nènti di Destra e di Sinistra tra i 
anali il poeta T u w i m . ij comunista 
Bronewski e lo scrittore cattolico 
Jersey Sawiesky . 
"- Si apprende da Parigi che nel suo 

numero di ieri YHumnnité pubblica 
un « S O S » del suo corrispondente 
ad Atene , Drek Kartuh. perchè /.non 
un minuto sia perso per tentare di 
Ealvare la vita dei patrioti greci . . . 
Lo s tesso corrisDondente serh-e che 
l e recenti manifestazioni di prote
sta hanno già recato un pronn'o ef
fetto ' perchè hanno « int imorito i 
governanti di A 'ene . i quali , davan
ti a l l ' indignazione che i loro mi 

sfatti hanno susci tato nel mondo. 
tentano ora di giustificarli con l'in
venzione di atrocità commesse dai 
democratici . 

Anche le organizzazioni giovanili 
dane.si hanno vota'o una r isoluzio
ne e tremamente energica per c o n 
dannare le recenti esecuzioni in 
massa In Grcia. In essa si legge, fra 
l'altro, che i metodi adottati dal 
governo el lenico hanno .sollevato il 
più grande rammarico fra la g io-
vt-nlù democratica danese. 

Il parti'o c< monista della Dani
marca. iia poi, per suo conto, tenu
to comi / i , ti a cui uno grandioso 
nella principale piazza di Copenha-
ghen per sollecitare da tutti i po

poli demoaÉ^'ci una violenta pro
testa con'ro l'perato dei governo di 
Atene.. 

Un messaggio della C. G. I. L. 
al Presidente Einaudi 

La Segreteria della CGIL ha Ieri 
inviato al Presidente della Repub
blica un telegramma di fervidi voti 
In occasione della sua designazione 
alla suprema carica dello Stato: 

Al Presidente della Repubblica è 
giunto Inoltre un me.s.sa"HÌo di saluto 
e di augurio da parte dell'Assemblea 
nazionale francese. 

fei,o 

La compagna Dragniceva. Ministro 
del le Poste e Telegrafi della Re
pubblica bulgara, giunta in Italia 
per partecipare ai lavori della 

, F . i .n .F . 

DOMANI SI RIUNISCE A ROMA L'ESECUTIVO DELLE F.Ì.D.l. 

"LO SCOPO PER CUI LOTTIAMO E' QUELLO 
PER CUI LOTTA OGNI DONNA: LA PACE,, 

lnteivista con la compagna CAMILLA R AVER A 
Nell ' imminenza della r iunione 

del l 'Esecutivo della Federazione 
democratica internazionale femmi
nile che apre domani a Roma i 
£ JOÌ lavori, abbiamo chiesto alla 
compagna Camilla Ravera quali 
sono gli scopi di questa grande or 
ganizzazione, che rappresenta d e 
cine di mil ioni di donne di tutto 
il mondo. La compagna Ravera ci 
ha così r isposto: 

— Lo scopo principale, non c'è 
nemmeno da chiederlo, è quello 
per cui, consapevolmente o no, lot
ta ogni donna del mondo: la pace. 
Difesa della pace e, prima ancora. 
conquista della pace in questo 
mondo da cui pare che lo spettro 
della guerra non nor/fin scomparire 
Noi vogliamo e dobbiamo costitui
re un baluardo tale, dalla Cina al-

Il compagno Coggiola 
nuovo S ndaco di 1 orino 

Mainili votato por II candid ito comuni
sta anche socialisti, saragattluiil e u. q'. 

TORINO. 13 — Il Consifi'io comu
nale di Tot ino ha onesta sera eletto 
a nuovo Sindaco della città il com
pagno Domenico Coggiola. 

Kletto con i 42 voti dei gruppi co
munista. socialista, saragattlano e 
qualunquista (Il gruppo d. e. ha vo
tato scheda bianca). Il compagno 
Coggiola è venuto a sostituire nella 
carica di primo cittadino di Torino 
Il compagno Negarvllle, 1! quale ha 
lasciato li suo posto per la sua no
mina a Senatore di diritto. 

Nella prossima settimana II nuovo 
sindaco illustrerà. nel suo discorso 
lnausuraie. il punto di vista della 
Ammliistrazlone comunale In merito 
alla soluzione degli urgenti problemi 
che assillano la città. 

ALLO SCADERE DEL MANDATO BRITANNICO 

Palermo devastata 
da un violento fortunale 

PALERMO, 13 — Lo scirocco, che 
da due giorni imperversava ih c'I
ta e provinc ia rendendo l'aria ir
respirabi le . ha provocato ieri un 
fortunale, continuato violento fino 
al le otto di s tamane . 

I vigil i del fuoco sono accorsi 
tutta la notte in divers i punti della 
città e ne l le borgate, .sopratutto per 
il verificarsi di principii di incendi 

Centinafa disalberi s e n o stati sra
dicati e parecchie le c iminiere rese 
pericolanti , 

Alla mezzanotte di aggi 
l 'Egitto invaderà la Palest ina 

Le responsabilità (leali imperialisti angloamericani - Aspri 
combattimenti sono già in corso fra le truppe arabe ed ebree 

l 'America, dall'India al l 'Australia, 
da un capo all'altro del mondo, da 
neutralizzare qualsiasi azione di
retta a provocare una nitoua otter
rà. Questo è dunque l'obbiettiva 
che oggi urge più che ogni altro 
raggiungere. Ma non per questo 
trascureremo oli nitri scopi che si 
compendiano nella difesa dei di 

TEL. AVIV. 13. — Dopo nove ore 
di discussione in una seduta a porte 
chiuse del governo ebraico è stato 
deciso eh£ domani venerdì 14 maggio 
alle ore 24 venga proclamata la co
stituzione del nuovo stato ebraico In 
Palestina, che prenderà il nome di 
« stato di Israele ». 

Le organizzazioni combattenti 
ebraiche hanno chiamato oggi sotto 
le armi tutti gli uomini e le donne 
già militarmente addestrati e com
presi nelle età fra 1 18 e 1 35 anni. 

L'improvvisa mobilitazione è evi
dentemente stata adottata in consi
derazione del provvedimenti militari 
presi dagli s ta t i , arabi confinanti. 

Continua intanto l'evacuazione de
gli inglesi. Il generale Mac MMan. 
comandante britannico in Palestina. 
in un suo ordine del giorno in data 
di Ieri, stabilisce I limiti della «zo
na di occupazione itig'ese » entro :a 
qua.e si vanno ammassando le trup
pa destinate ad essere sgombrate. Nel 
suo ordine de: giorno. 11 generale 
Mac Mi :an dichiara che le truppe 
Inglesi ancora iti Palestina verranno 
ritirate a ritmo celere. 

Alla vigilia della partenza delle 

;;•/. IN DIFESA DELLA PRODUZIONE E DRI DIRITTI DEL 1AV0R0 

I gassisti lodano per un equo salario 
Manovre di Toqui rolkIrò i miiisilori ratjiis.iiii 

La rivalutazione salariale per gli addetti ai pubblici servizi - Il 
, contratto della FIOM - Oggi riunione per il Cantiere di Palermo 

truppe inglesi dalla Terrasanta. ti 
Forelgn Office ha pubblicato una di
chiarazione. con la quale, si tenta di 
gettare sulle organizzazioni ebraiche 
la responsabilità della situazione 
creata ne: paese dalle manovre del
l'amministrazione britannica. 

Gravissima è la situazione che le 
truppe inglesi lasciano e la responsa
bilità di essa ricade in realtà sulla 
politica di Bcvln e del governo la
burista britannico. Mentre al profila 
minacciosa l'invasione araba già scon
tri sanguinosi hanno avu'o iioyo 
ovunque. Alla mezzanotte e un minu
to. hanno annunciato I capi degli e-
serciti arabi che attendono alia fron
tiera palestinese. le truppe egiziane. 
siriane, irakene, libanesi, transgior
dane e yemenite penetreranno nel pae-
55 per impegnare una sanguinosa 
guerra contro il sionismo. Questa è 
la situazione che gli imperialisti, par
tendo dalla Terrasanta. lasciano nel 
paese. 

A Tel Aviv l'Haganah ha annuncia 

commissione politica e dalla Assem
blea Generale. Ress William, rappre
sentante di un ente religioso ameri
cano. ha accettato, con riserva, la 
nomina. 

Nessun contatto Polacco-Tedesco 
per le frontiere occidentali 

L'Ambasciata polacca comunica: 
Sono state fatte circolare delle vo. 

ci, sDecie dalla stampa germanica, se
condo le quali rappresentanti dei 
partiti di sinistra polacchi avrebbero 
avuto dei contatti con degli uomini 
di stato germanici riguardo alle fron
tiere occidentali della Polonia. Si vo
leva insinuare che dei comunisti te . 
deschi fossero in grado di influenzare 
la Polonia a cedere i territori p f a r 
»*hi all'occidente a favore della Ger
mania. 

Le suddette notizie sono Inventato 
di sana pianta ex! appartengono a 

La r ivalutazione salariale per ìe 
categorie operaie e impiegatiz ie è 
al centro del l 'attenzione del la Con
federazione de l Lavoro nei colloqui 
che si svo lgono in questi giorni con 
gl i industrial i . A n c h e ieri il c o m 
pagno Lama e altri rappresentanti 
del la C.G.I.L. hanno discusso alla 
Conflndustria il problema del la l i -
va lutaz ione de l l e categor ie superio-
ri per gli addetti ai serviz i pubol i -

. ci: acqua, gas, te lecomunicazioni . 
e lettricità. 

-" La Conflndustria si è riservata di 
dare u n a risposta definitiva sulla 
r ivalutazione dopo la r iunione del 
la propria Giunta, che avverrà il 

^20 corrente . 
L a ques t ione r iveste particolare 

interesse per i gass is t i : la r ivaluta
t o n e è infatti uno dei problemi per 
. i quali la categoria è in agitazioni* 

e. p e r i quali è p r o n t a - a tornare 
su l t erreno de l l o s c iopero dopo l-, 

. d i laz ione concessa g iorni fa allo 
aziende. L'altra richiesta fondamen
tale de i gassisti su cui non è stato 
ancora poss ibi le raggiungere l'ac-

. cordo è quel la del l 'ant ic ipo c ui fu
turi mig l i crament i der ivant i dal 
n u o v o contratto. Per quel che ri
guarda» la ques t ione previdenziale . 
60no in corso riunioni al Ministero 
de l .Lavoro. 

I gassisti h a n n o Pi* ot tenuto sod
disfazione su i seguent i punti: e l e -

. vaz ione de l l e prestazioni mutual i 
s t iche per malatt ia , val idità d e l 
l 'attuale contrat to fino al r innovo, 

'.- trattat ive p e r il n u o v o contratte 
. condotte in c o m u n e con gli ind:;-

strial i pr ivat i e con le az iende mu
nicipal izzate . 

S i è iniziata intanto ieri la nu.->-
. va sess ione de l l e trattative per il 

contratto dei metal lurgic i . E' sta?a 
.'affrontata la ques t ione del la disci 

pl ina. C o m e è noto, i problemi che 
res teranno • insoluti al t ermine di 
q u e s t a sess ione v e r r a n n o d i s c u o i 
e risolt i e n t r o il m e s e in sede in-
terconfederale . 

S o n o « R o m a i de legat i dei 236 
lavorator i del la - Ducati - di Baz-

. zano c h e condurranno trattative 
. tendenti ad ev i tare la chiusura «iel-
. l 'azienda, v o l u t a dagl i industriali . 
.. I lavoratori h a n n o rifiutato in ma.?-
. sa l a l iquidazione, non consentendo 
- a l la smobi l i taz ione . ' 

sione, l'intenzione desìi organi go
vernativi di lasciar morire questa 
importante branca della nostra indu
stria estrattiva. 

fSKSTIONK OPERAIA A PALERMO 

Gli impianti del bacino 
salvati dalia rovina 

PALERMO. 13. — <flfV la piena soli
darietà di tutti I lavoratori dell'Isola, 
che continuano ad inviare forti con
tributi in danaro, gli operai del Can
tiere navale proseguono la gestione 
diretta. Ossi una delegazione di de
putati del Fronte ha visitato il Can 
tiere. 

II pronto intervento decli operai 
h.i salvato ; l i impianti del barino, 
minacciati da un cassone kalleggiante 
strappato dagli ormeggi ria una ma

reggiata, risparmiando alla società — 
così pronta a licenziare e a smobili
tare — ingenti danni. 

Domani avrà lungo a Roma, presso 
la Confindti.stria, un Inrontro per ten
tare la soluzione della vertenza. I.a 
C.G.I.I.. sarà rappresentata dai com 
pagni Ritossi e Sala. 

I lavori del Congresso 
dei panettieri italiani 
SIENA. 13. — Il Congresso na

zionale dei lavoratori panettieri ha 
approvato s tamane la parte norma
tiva del nuovo contratto di lavoro 
del la categoria. E' stato poj votato 
un o.d.g. di plauso per l'opera svol
ta dalla segreteria della Federazio
ne nazionale . 

to stasera a tarda ora che la colo-• quella catrqorja di menzogne e dt 
nia ebraica di Kfar Etzion. nei pre»i falsificazioni clic si propacano a rlc-
di Hebron, a sud di Betlemme è sta- nitrazione della Poloni.-i e della cau
ta separata da un attacco arabo e che S a della pace 
forze della legione araba sono pe
netrate in Kfar Etzion stessa. 

Preparandosi ad iniziare una guer
ra in piena regola, gii arabi hanno 
chiuso a! traffico clviU tutte le stra
de alle frontiere con l'Egitto. !a 
Transgiordania. la Siria ed il Libano. 
e gli ebrei, da parte .oro. hanno po
sto sbarramenti sulle strade arabe 
che sfociano nella zona dello sta'o 
ebraico. 

Forz-' d'esDioraztone della Irsuti 
Zvai Leuml. hanno occupato la not
te scorsa in territorio arabo, otto 
villaggi, compreso Beis.in. 

Intanto. alI'O.N'.U. la delegazione 
americana e Quella ins.iv-c fiatino 
preparato un nuovo piano, che pre
vede la cassazione de:.e attività del
la Commissione per la Palestina — 
o.ssia l'accantonamento « sino die • del 
piano di sDaitizione — e la nomina 
di U'i commissario da parto di un 
comitato lutei nazionale. Candidato a; 
tale carica è Harold Evans, membro 
d?i!a Società dei Quaccheri di Fila
delfia. Al progetto -si sono opposti 
tanto gii ebrei, quanto i d- .ogìt i del
le potenze che sostengono tuttora il 
progetto di spartizione, unica possi
bile soluzione delia questione palesti
nese. la Polonia, il Guatemala <: l'Urss. 
fi delegato sovietico Ila sottolineato 
nel corso di un suo intervento co
me li progetto americano. m?itcndo 
in dubbio la legalità de! nuovo go
verno ebraico, darà maggiore appi
glio alle rivendicazioni arabe e con
durrà pertanto alla guerra. 

E" stato poi proposto di noirc Ge
rusalemme sotto amministrazione fi
duciaria delle Nazioni Unite allo sca
dere del mandato. La proposta, ap
provata dalla sottocommi.s":ione dei 

La compagna Ravera, rappresen
tante delle donne ital iane nel-

l'Ksccutivo della F.D.I.F. 

ritti della donna quale madre, la
voratrice, cittadina, 

— Quali sono i punti principali 
all'ordine del giorno del l 'Esecu
tivo? 

— Debbo ripetermi... Natural
mente i pericoli di guerra che so
vrastano il mondo in questo par
ticolare delicato periodo di tensio
ne. le nubi che sembrano adden
sarsi all'orizzonte di tutti i popoli. 
e l'azione quindi che spetta alle 
donne per la difesa della pace mi
nacciata C'è poi da affrontare il 
problema dell'infanzia, esaminando 

ciò che in tale settore la Federa
zione ha fatto durante il periodo 
trascorso tra la ritintone dell'Ese
cutivo tenutasi' a Stoccob'i nel 
novembre scoiJ twÙd oggi, : ciò che 
si dovrà fare nel prossimo nrne-
nire. 

— Come mai è stata scelta Iìoma 
per questa riunione? Non ti s e m 
bra molto importante che nel giro 
di poco tempo s iano stati convo
cati qui a Roma gli Esecutivi del la 
Federazione Internazionale del la 
Gioventù. dei Sindacati Mondiali e 
ora questo del le donne, cioè de l le 
tre grandi organizzazioni democra
tiche mondiali? 

— /rnporfanfissirno certo, ed an
che da riempirci di soddisfazione 
Questo significa che le forze de
mocratiche di tutto il mondo ri
prendono fiducia nelle capacità di 
democrazia del popolo italiano clic. 
se pure ha subito per tanti anni 
il fascismo, oggi cammina diritto 
sulla strada della pace e dello de
mocrazia; e nella lotta che ha in
gaggiato e combatte per la difesa 
di questi beni supremi chiede la 
fraterna unione di tutti i popoli 
del mondo. Nella consapevolezza di 
questo le dirigenti di milioni di 
donne democratiche vengono a Ro
ma, liete di vedere le donne italia
ne già nell'atto di uscire dalla si
tuazione di inferiorità in cui fino 
a pochi anni or sono scrn brama fos
sero condnrtTidfc o rimanere per 
sempre. E noi d'altro canto, domif 
di tutta Italia, siamo fiere di ospi
tare queste nostre amiche, che ve
dremo con gioia prendere contatto 
con le nuove organizzazioni demo
cratiche femminili nostre, dal-
l'UDI all'Associazione Capofami
glia, a quella delle Donne Conta
dine, ecc., convinte come siamo che 
è proprio nell'efficienza e nella 
grande vitalità di esse la dimostra
zione della nostra raggiunta consa
pevolezza. 

E' uscito il n. 5 di 

'Ter una paco-slabile 
per limi ihimmi/iu popolare,. 
Organo dell'Ufficio Informazione 
dei Partiti comunisti e opeiai. 

Contiene fra l'altro: 
L'arma ideologie» del partiti co

munisti (editoriale). 
M. Rakosl - Il lavoro Ideologico 

nel Partito Comunista ungherese. 
A. Ncilveil - La politica operaia 

del Partito Comunista cecoslo
vacco. 

R. Z.unhoivsky . Problemi dello 
svltupiK) della campagna polacca. 

Etienne raion - La legalità repub
blicana calpestata dal partito 

• americano in Francia. 
Pietro Rossi - L'ingerenza ameri

cana nelle elezioni italiane. 
V. Crigorlan . La stampa reazio

naria al servizio dei monopoli. 
S. Mlkunls . 1 popoli della Pa

lestina iti lotta per la loro Indi
pendenza nazionale. 

R. Vronsky - Uno specchio defor
mante (a proposito dell'ultimo 
libro dì Karl Rrodwei). 

I. Herman - Problemi internazio
nali. 

I. Klsliinovsky - Vittoria decisiva 
della democrazia popolare in 
Romania 

Le richieste e le prenotazioni 
vanno indirizzate al Centio Diffu
sione Stampa, Via Rotte^lie Osco. 
re. n. 4. 

Vii numero L. L'.i. Abbonamenti: 
un anno L. 500 (sostenitore L. 1000) 
Per un semestre L. 21>0. 

E' umilia a Roma 
la delegata bulgara 

Proveniente da Praga è giunta Ieri 
a Roma in aereo la signora Tsola 
Oragoiceva, Ministro delle Poste e 
Telegrafi di Bulgaria, la quale rap
presenterà Il suo paese in seno al Co
mitato Esecutivo della Federazione 
Internazionale delle donne democra
tiche, 

La signora Dragoiceva, che o at
tualmente una dclre più eminenti 
personalità dei suo paese, ha parteci
pato attivamente fin dalla giovinezza 
all'attività politica per la quale fu 
condannata dai fascisti bulgari a lun. 
ehi anni di carcere. 

E' Uscito il n. 11 di 

"LAVORO,, 
Settimanale della t'.C.l.L. 

Contiene tra l'altro: 
Cilisepiie 1)1 Vittorio: La F.S.M. 

avanza. 
Gaetano luverniz/i' L'offensiva 

padionale. 
Giuseppe Rcgis: Studi e ricerche 

per le lotte sindacali. 
Giordano Gattamorta: sviluppare 

le cooperative nc.ie zone mon
tane. 

Agostino degli Espiuosu: L'uomo 
nobilita il lavoro. 

Giulio Trevisani: Cluni 1. maggio 
una conquista del lavoro. 

Luigi Fabbri: Solidarietà popola
re per chi lavoia nelle risale. 

Gastone Ingrusri: U cantiere di 
Palermo gestito dalle maestranze 

Anteo Pultrini: 20 mi.;» edili di
soccupati sfilano |>er le vie d-

HolOKtia • 
Luciano Malaspina: Costretti a 

trattare Kll industriali del gas. 
Alberto Vechletti: Potrà soprav

vivere il cinema italiano? 
.Marino I.icard!: Otto milioni dì 

analfabeti 100 000 maestri disoc
cupati. 

Documentazione del 3" Congresso 
Nazionale della F I M.E.C. 

f diritti del iavoro nella Costitu
zione della Repubblica 
Estero 

Antnnin Zapotoskl: Come l Sin
dacati hanno salvato l'indipen
denza cecoslovacca. 

In tutte le edicole al prezzo di L. 30 

IL GOVERNO DIFFNDE GLI INTERESSI DI HOLLYWOOD 

I più noti registi italiani 
contro il sabotaggio del nostro cinema 

(tulruziomsitio degli vsvrcrnli lirgnlare violazione delle legni protettive 
Il povertut non interviene - tu [tosso presso lo /'residenza del (onsi"lio 

I più noti registi italiani si sono 
riuniti ieri l'altro in assemblea 
straordinaria alla .scie elfi s inda
cato per esaminare i molteplici pe
ricoli che insidiano la produzione 
jinematograiica italiana e le cau.-e 
i e l grave sfas: mento che s ia .si è 
manifestato nel nost io c inema e 
che sia è st?to più di una volta vi
vacemente denunciato. 

Erano presenti alla riunione Ca
merini. Bragaglia. Lattuaaa, Matto-
li. Campogall iani. Cambino. Bian
chi, Mals iomma, Vergano Scot te le 
e Barbaro, i rappresentanti de; 

produttori, degli operatori, degli 
architetti, dei truccatori ecc. 

, In primo luogo è stato r i levalo 
Quindici, dovrà esserio anche dalla l'ostruzionismo pesto alla proiezio-

LA NAZIONALE E* PRONTA PER VìNCONTRO CON L'INGHILTERRA 

Parola 
solfi 

al posto di RiqamonH 
cilici fornicìzione di Pcirkji 

Gabello ci ha detto: "Gli inglesi sono uomini come noi ri 

Si vogliono smobilitare 
le miniere di Ragusa 

•-"-' A seguito delta occupazione delle 
: miniere di asfalto di Ragusa efTet-
{ tuata dagli operai, minacciati d- ì-

cenzUmento . Ieri una commlv ionc 
- composta dal compagni Bitossi. lì: 

Mauro. Lupis « da un rappresentante 
'. delta FILIE si * recata dal ministro 
- TognJ per chiedere 1 provvedimenti 
' necessari per risolvere la gravo sf-
• tuazione. In particolare è stata chie

sta la -proroga del provvedimenti 
straordinari scaduti 11 30 ?prile scorso 
— che consentono la totale occupa» 

. u o n e degù operai — fino A che non 
• siano «donati quel provvedimenti atti 
. » risolvere radicalmente il problema 
• deirrtìdusTria asfalUfera. 

. ,.. TI ministro Tognl si e riservato &. 
; dare una risposta oggi. E' risultata 

••rò evidente , nel corso delta dlscus-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CUNEO. 13 — Fino a domenica 

mattina -!; azzurri non lasceranno 
Cuneo. Er-.-i resteranno nella quieta 
cittadina niernontese impiegando !c 
ore de:..i v:si:ia a pa.^effjZiare per i 
via i. a uV::.r*i e scattare nez\ eser
cizi at etici, agli ordini cinturai! di 
Lieve*'ey. a J*..">carc a carie neile ore 
di riposo ne..'atrio dcli'alberco Co
roni . 

La cr>mmi>.Mor-.c tecnica ha deciso 
di eiimin.ire dal programma della 
preparazione l'arenamento a due por
te Si teme, a ragione, che g'i atle
ti pos-ar.o »»n\*:!car:si si da compro
mettere ia l em efficienza tanto più 
eh? es.*i sono reduci dalia settimana 
delie n e partite. In secondo luoco 
una ennesima prova di un undici già 
co laudato vittoriosamente sarebbe 
dei tutto superflua. 

Delia squadra che scenderà In cam
po domenica manca a tutt'oggi la for
mazione- ,itfieia!e. ma » sentire le in
discrezioni che tranciano dal « ciati » 
.iziurro e da. o stes.<o Commissario 
unico P.jrzo essa dovrebbe essere la 
stcK*a di Parisi , con l'unica variante 
di Paro.a ai posto di Risamonti. La 
--.cruente, perciò: Bacicaiupo. Balia-
rin. Parola. E.iani. Annovazzl. Gre
car. I.o;cn. Mazzola. Menti. Gabetto 
e Carapc. cse. 

Non tutti questi nomi sono stati 
esenti questi siornl dal.e discussioni 
e da. e critiche dei tecnici calcistici. 
A.cuni hanno proposto Ripamonti o 
Gr^tton a. pos.o di Elianl; altri han
no proposto a sostituzione di Menti 
con 0.->ola; molti sono rimasti Incer
ti se dare la preferenza all'uno o a«-
'aitro portiere: Bacicaiupo e Sent i 

menti. entrambi in ottima forma. E' 
nostra opinione pero che tutto que
sto discutere sia inutile. Solo nel ca
so di m a c e r e Improvviso di qual

che atleta la squadra di Parigi verrà 
mutata. 

Su quella che sarà la tattica della 
nostra squadra. Pozzo si mantiene al 
solito abbottonatiS5Ìmo. Ma a giu
dicare dagli allenamenti che ha già 
diretto, specie quello di dite settima
ne orsono. pensiamo che fgli v o g l a j o g n i forma di 
impostare per quanto riguarda il (dai raso terra 

dianl ed ali. Questo l'abbiamo silà 
detto non è 11 modo mig lore di ap
plicare 11 sistema e non ci sembra 
neppure Indicato p?r una partita con
tro gli Inglesi che giocp.ro meravi-
g!losam?nte di testa e sono abituati 
a prevenire con scatti portentosi 

gioco che <i stacca 
e dalla rapidità di 

gioco di attacco, un gioco vo.ante. concezione. 
fatto di grand! traversoni fra me-i li morale del nostri ragazzi varia 

I giocatori inglesi trascorrono a Sirena gli ullimt «ìnrni che 11 s e 
parano dall ' incontro di domenica con i nostri azzurri. La foto m o 
stra l'amo 8tan Mortenien , m e t t o de i tro , che concede un autografo 
art u n tifo**. A l la « a * ainUtr» il S. t e n i n o Frankl in e il t er t ino H o w i 

col variare delle responsabi ita e de -
esperienza. I più giovani c i m e Ba-

ciea'upo Elianl ed Annovazzi. sem
brano quasi preparati ad una dura 
.ezlonc: gli uomini di media età co
me Gr.-zar. Ballarin e Carapellese 
propendono per il pareggio. Bisogna 

nO dei tilni.s- italiani datili esercenti 
cinematografici e .sopratutto l'inva
sione di pell icole s lrrniere a basso 
copto e di scar.-o valore che la pro-
durione .straniera smercia . senza 
freno sul no.-tro mercat') 

Tre sono i punti che sono ststi 
indicati dal resista Camerini come 
quelli su cui è indispensabile ut-
tenere piena soddisfazione: il ri
spetto della le'-'Re da parte deqli 
?.sercenti; la convocazione imme
diata riel'a Commiss ione consultiva 
istituita presso la Presidenza d-'-l 
Consiglio per l'osservanza del'r. 
loffie in materia cinematografica: 
e infine l*;.perturD di un credito ci-
nematotjrafico del Banco del Lavo
ro di a lmeno due miliardi. 

Particolarmente sottolineata è sta
sta 1& neeessi 'à di fnr rispettare le 
leir^'i in v iceré . E' un fatto che. 
per un insieme di ostacoli che ve. i-
zono frapposti, la Commissione ap-
nosit.-imente istituita n n n è riuscita 
finora a imporre il rispetto dei!c 
lesrjri. La norrm che rende obbli
gatoria la proiezione oi film ita
liani *n o«in; sala cinematografica 
per a lmeno 80 giorni all'anno non 
v iene rispettata dagli esercenti 

• Finora l'atteggiamento del gover
no è stato del tutto assente, il che 
equivale ev identemente ad un sa 
botaggio di fatto, spiegato del resto 
dall' interesse polit ico di far inva
dere :1 paese dalla prooatanda a m e -

ir icrna più di bassa lera. Nessuna 
riel!e sa le cinematocrsf ìche che h-. 
violato la lettre è stata chiusa, ne 
alcuna -erie >an7i*on<* ht» colpito gli 
e^e'-eenti colpevoli . » 

T.' s t ' to deciso che UT.T commis
sione di recisti si rechi pei prossimi 

r'al snt'o-e^retari.i Andreotti 

dubbio che Saragat riesca a otte
nere qualche cosa proprio in que 
sto momento , qti.-ndo De Gasperi si 
è deciso a allontanare dal «nverne 
Il -p ianif icatore . Tremelloni . pei 
costituirlo con il s u o Tccni . 

In ogni caso questi r imangono j 
problemi che saranno discussi in 
questi giorni di .- piccola crisi .: 
governo Presidenziale? governo di 
coalizione? Ministeri economici . 
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giungere ai due più navicati ed an- i 2<orr.i 
/iani fra I nostri camojoni. a Mazzo- i ner richiedere un pronto intervento 
a e Gabeito n*r %sco-tare parole di : ̂ ^i governo 

ottimismo. Gab"tto ci ha dichiarato j 
« Gli inglesi sono ottimi eiocatori 
ma alla fin fine sono uomini come 
noi. Se pcn-o che giochiamo a Tori
no In casa nostra, non posso fare s 
meno di pensare ?d una nostra vit
toria ». E* bene che 1 giovani siano 
umilmente modesti e che la fiducia 
sia saldamente tenuta in pugno dai 
due timonieri della squadra. Questa 
è la situazione mora.e più favorevole 
al successo 

MARTIN 

Bini, Bailo e Toccaceli 
iscritti al Giro d'Italia 

MILANO. 13 — Il GITO altana si 
è arricchito anche dei''iscrizione de» 
corridori Biz;i, Batto. Toccaceli Ci-
navesi. Ronco. Pugnalom e Fonti'IH. 

3mo ormai undici le squadre uff' 
c'almenle iscriirc. che ass'eme egli 
indipendenti daranno vita al XXXI GI
TO che sabato mattina pi end ci a il 
via. 

Fausto Coppi e C ' i o Bartali son.. 
«ili'damonrc appoyg'ati dai luogote
nenti Adolfo Leont e Oreste Con:e e 
dnpft offri preo.irt fra t qrircli mrn, 
p'ormrrtfc in coii.ndcrnrionc tanno fr 
«uff Vincenzo Rossetto e Marta Rie 
ci per Barrali, mentre fra p'i uomim 
di Coppi t'impongono nlfntter.xioTK 
g»neralt l'infaticabile Ronconi e t due 
btlfft Kttai«r«r m Dtprtdomm*. 

La formazione 
del nuovo Governo 
r*con*'nrnr'oTic dilla J. pagina) 

rio della gest ione governativa. Co
me si v e c e questa richiesta contra
sta in modo esplicito con le deci
sioni democrist iane di procedere 
alla formazione di u n governo or*-
fidenziale e di abolire il Ministero 
del Bilancio. 

Altre richieste formulano i sa -
ragattiani e es-se vertono sul pro 
gramma che il governo dovrà attua
re. Un documento in tal senso sarà 
presentato oggi da Ijonghena a De 
Capperi e esso tratterà dei punti 
fondamentali della politica sara-
gattiana in campo programmatico: 
lafcità della scuola, moderate rifor
me sociali , politica estera distante 
d . i blocchi, ostilità contro Franco. 
f^re 
che rimangono nel vago, nascondo 
no una cosa h*»;l più sostanziale p^r 
i * sarag^ttiani: le pretese cine sui 
ministeri economici e la richiesta 
della creazione di un apposito Mi
nistero per i l p lano Marshall . E 

Henry Wallace 
accusa Marshall 

fcontimiazione dalla 1. pagina) 
Marshall e di Trumsn s^nza alcun 
commento 

La agenzia TASS ha riportato 
per intero il testo di una lettera 
aperta indirizzata da Wallace a 
Sts l in in s ecu im aìio scambio di 
note Molotov-Smith. 

Nel la lettera Henry Wallce. dopo 
essersi v ivamente raì ìcsrato per lo 
scambio di note fra l 'URSS e Stati 
Uniti, chiede c h e s'inizi prossima
mente \ms conferenza internazio
nale . 

~ La competizione ideologica tr.i 
comunismo e capital ismo — dice tra 
l'altro la lettera — non ha nul la 
a che vedere con l'attuale mancan
za di comprensione re<rj,roca t^a 
l'Unione Soviet ica e gli SJ-ti Uniti . 
Numerosi „ capitalisti e corrun:^ ,: 
senza dubbio. r iten?ono che d e b b i 
essere precisamente il loro sistema 
a trionfare inevltabiim^nre n.'4! 
mondo Ciò non signihra tuttavia 
che l 'URSS e c b -Stati Tniti deb
bano trovarsi in stato di crmflit -., 
permanente . I due paesi *o.vor.o :r.-
'endersi . mentre una ler.ra evo lu
zione determinerà quale s?a il più 
forte e quale il più debole tra i 
due sistemi economici . Frattanto i 
popoli liberi del mondo intero, for
ti della loro esperienza, appliche
ranno, progressivamente, il s istema 
che a c iascuno di essi si adatterà 
megl io - . 
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feste 
j V u o l d i re c h e s i s e r v e dal 

Naturalmente queste richiesi,- I S A R T O DI M O D A in Via N n m e n -
tana 3 1 - 3 3 a n g o l o Porta Pia , o v e 
si t rova un b e l l i s s i m o assort i 
m e n t o di ves t i t i pronti e .«ti m i 
sura per u o m o e per ragazzo a 
prezzi infer iori a Mitti. S e r v i t e v i 
a n c h e Voi de l S A R T O D I M O D A . 
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